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;^# :S(rtÌ, à«)'griihtì 1 ùùiniol^ 
peoMiiorir J) •sajièf.trOTiià^d&ljiiola'eìptftì':' 

*aBirt0mgU poolii'ntìstMj; ì-iigìiotafil:,:pa­
pere •'---•rtfel+oastìiOàii'dretoiiT—'^itBMfè 

^BÌfiiijit'itóiiioàl-.iaj'Wtó 
dìyjsj^ilIr'jfcpf'ylàrUjpplltioii^ 
teitìpo t i i ì-oraÀnoiioitai io dàinpì i i ; ; ' : 
' OosV;ièf;aKejl?;onìyBoTìoi;illuStr*à dapfi-: 
tató-a:idaigi^A&òfift- stólliioV;)teàrà 
è già, 'àpio; {«.'dìvisìpiicBél'lariiU po^ 

;tiiji;:iii l'isiìa,"•;:;•;,•.'••'''""••;;"•:;'•'•' >':;•;' 
!^ , nali/attoi.cotpstp,è.jjplitioaìaente e 

umiinamenta fatale.''Sono vsamprp quél 
oloHiohaiTpì iibljiam6't{àdÌBtì;nóllB storie 
nppj,re';;ripiìha.,:(i':c8etìipi:;o;.diVopf!8Ìgli: e 
d ' È n & n i & a i , Ora,,inoKe «CI'aempUea 
sg^aedp fida r^tdrla.1 della nostra riVPlui 
zioiip (sanzipra tender ia a fllPSpa e.pén-
satorl); oiVfia'jior8uft8Ì;d'tttìa':griin;varila 
nella 'évolnzlphii dei ;;partiti.! ; ed eoóo 

'quale^!,.. :,.j:;;;.„r,f;5',i;?'.';S':;.:' '":-:^' 
Noi/alibiarop pritti'» una destra ohe 

intfana il prpjol(iiliba|raìiamiO eJavìprppritt 
feda inc6iioadsà3)srr'mlgÌìprvii^M 
deSIl i(toi<jaV^'gipgiS^ 
ne l la^qt ta ì r fedaUanto , phe'muove ina--
ràvigiìà il: penmr9iO,h8-:neaìutia' invoca-
ciPiia: oolèstP fosse ' fa t ta 'pr lmà 'd 'apr i re 
le discdsatónij e nessun flffiwiis;(l'ili J ro -
{ittS^'ònitilJiiWfts'- Osiis, dopo liv&tel j é ' 
sedute.';Non s 'apre ; pogiaa ^degll alti 
parlamentari di, quai tempi, che, non si 
trovi.unà:preghiera, una invpóazione a 
Dio perchè faccia Spiovere fortunósi 

•'-eaesiipi^iuli'Italia^';'', .V ' " " ! . ,o 
Sia codeste miserie spnòibepIpompen-

site.dai-geàlp di òamilio Cavour. 
Lar destra della seconda manieia è 

già in gran ribasso, per Ja perdita del 
Civpur e .s'afflda!;ai,:geniP'dipiómatioo 
di nàpltj genfli'ali a alle manétte dei 
miniàiri .deli ' interno," 

La destra della 'terza maniera è rap. 
presentata dftlÌ'eooe990:iii tutto o dap­
pertutto,!'cominciando dalla, rovina fi­
nanziaria e giù: giù fino alle lagriiiip 
lanzesclia' è olla dichiarazione ohe /.a 
pace europea non sarà twbatain Eiìfópa 
alla vigilia d e l ' 7 0 e alla mpsiruosiii 
ortÓgr'àHpa e,, storica ; del le, guarenliggie. 

Cosi'il .eiplp,della destra fluii: • 
Dagli éoòessi di. questa trovò ragione 

di vivere -6; di: regnare ia Sinisiral 
Dèlla'^qiiale' l à p r i m l t n à h i e r a f u piut­

tosto lino atujip di' òontraddizìone a 
quanto dalla destra: fu' operato., ohe 
uii 'a t iuazionarvera 'di prpgrìimrna. La 
seconda manièra' cosi fu affrettata assai 
più phe._ non, avrebbe: dovuto : e. yeime 
il pèripda più,, ballo, .e, più tipico in un 
governo di vera, Sinistra, In Finanza 
paréggio e av.àizo, abolizione del mapi-
natp.o del corso forzoso;! nella pplitica 
intei'i^a. lo svOlginientp .del princìpio re­
primere e non prevenire e la- Riforma 
elettorale ;, nella m:irida, costruzione di 
quei tattótttì giganti òhe si phiamano 
Duilipi pmdtìfo eòa., e ohe forraerebbero , 
orgoglio di qualunque grande potenza.; 
nei; lavori pubblici .miiggiori vie aperte 
al coratoercìoiitaliano;; l'istruzione più 
diffusa! la giustizìafjiiùginstd, 

M-VnoP fu sempre popdptta dalia stesso 
mani, né svolta in uno stesso terapo. 
Òudè-la seconda rii'aiiTera ; non potè a 

: Ivingo, durarei'e :p6r le discordie fra i 
oipi dalia slrilstta e per |a fede oieqa 
riposta in un uomo,che doveva poi,rin-
negilrp,"'(a ! sinistra (di cui era :stato 
mosiì^„p(<rs)jper gittsrsi porpo ed anima 

: in bràpPio; alla reazione. 
La sePpnda maniera ebbe anche il 

. guaio'delia fretta — òome si disse — 
: ed à'ragioii'e'rij)kére l'adagio 

Ed a! voli tròpp' (liti e rej)Bntini, 
Sogliono i precipizi esser vicini. 

B si;precipitò nella terza od ultima 

•mahiera ; cho riconosce,; suo pi*inoipioi 
fleli'ulsltóò: programma dì ; StradéìlS' 'é ' 
Biiftifln'e, liei votoMft maggio 1883,' pel 
:qtìllé ; ,<!pVetferó' ;p»PlrP';da|:;Sabin8Ìto:' 
.préàiedatò diil on. • Ì>ejir«ti8 ;ì; due miaiVj 
atri,: Baldclijrlniii :Zwjrdel| | , , ft,,lte,Si)nii-; 
iròaielipai :l'ii)jyipo<,Vdèà;-iii ; ,ct!m|jor»l|^ 
:bataiatto ^rèspiiijgpndP:;'!'amtìid*BÌ«iS^^ 
:-(jllte:M|fcéni,*;.;:^:}*::# 
;f Iflpsl il;6ÌBlP,d8Ì';lrMfórfa|8Ìind'sfl̂  
'è .;|à: i)Mliàî nfàWiÌpf'• •i'ù'^iiÌfltaJ:ÀÌ^ 
ourlo8a;;arti:^èr:ailoiltanare dal; pplera, 
jl'pnVf iiàòèejiii tavsppsnda, ,oPI,;;tur' dî  
inetteréVvda "presidente del ;;Sen»lo i'om: 
Tèephip: e fu il cultiiine; ràpioRìdèi tra« 
èformisinp : perphè;:>".6eppàdò';nai ^ 
fapresoritàv lii)%;:òbJoÉenzà.',ai":voleri, 
,«oh; gii ;dei::ministri austroégermanioi, 
mai alle,ipso|entf.iogittii«ioni idei gior­
nali di quei; paesi amici (f);_ Là térirf' 
intoiera cótDpie' ir siio; gi'rò' coi banê  

: servito all'oli. Manoini, colle ,Ppnvei\-
zionf:'ferrÌvftìé"e";Ia'lègge,'dBÌ,Mluist'e^^^ 
e, andrà, fórse, flap,alla ,mòrte — per­
chè: noi, slam polvere ed in polvere ri­
torneremo — deiroD. Dep'retis. ' ' 
: 'Ma.è dopò?;..,^ ;' ' 
,; Alla destra si contrappose ià sinistra ;'.. 
a| trasforinisme ohi si oo'ntappprrà;' È 
necessàrìPi è urgente, è indispensabile: 
vi,si cpntrappoi/ga di nuovo la sinistra 
fedele ai vecchio 'suo; prPg'raramSato-
rioo, la sinistra di; ppppsiziPne. ,Ed e oi5 
che noi vedremo senza dubblp; come ine­
luttabile necessità, di governo,'affine di 
riporvi in onora quarito fu calpestato 
dalla tirannia personale di Agostino De-

iprete;"'" ;'',;' ^ .• 'T. "t.,-':' 

J3ò«3 ojpùs Me ìaibor 

(Continuazione) 

L'on Bovio aveva: detto che la disons- : 
sione avrebbe, di'Uneati i partiti; L'on. 
Dépretis ricorrendo proprio a;que|lo frasi ^ 
ohe sòn pstrimanip ornai anche del più; 
ignorante Consiglio di Comune ^rurale,: 
dico; «Infatti : l'op. Oairoli vplèi*<:otìi-l 
l'pnP Bovip'e^cpll'óii^ Oenerii''*Sa'rìMii(j'; 
dPii^ueidello .stésso pairtitP?'MÌL:tijt^'àì-,\ 
tro IjEsai 'appartpngpno a pàriitìi inliiit ' 
tainente diversi l e . dunque; pome 8Ì;:pdsi-
sono delineare li pai>titj/8ii';qiiesta-'què^' 
stipnB?»'(/iari/d);: '' ' { - ' ; : ' ' ' : " ' ' ; 

E p e r o l i è l'pn. Cairoli vòtei-à pogli' 
onprevólidell!astrema sinistra, i pariitl; 
non s i saranno delineati ? 

Non-pareva all'oo. DPprétis delinea­
mento sufflpiente, il dire -^ al flnè dèlia 
dispussionp:'— i. fàvbrejroli ;soh. reazio­
nari, i.pp.ittrari; liberali? AÌi, sii La 
Oainera,dovrebb'essere tutta; liberale e 
un :delineamento; sa questo campo, di' 
discussione non dovrebb'essere possibile;' 
Ma' pur:troppo còsi è,l , 

Haipèscatd fuori; l'pn Dépretis'(Ipii-
garcWo dfsl.'inipoiie»!!, la quale, ad, un 
certo punto, si trasforma (la llugaa batte 
dove il dente , duolt) poi in oligarchia 
dei violenti,' , 

Ed ecco la parte più:interessante del 
discorso; 

; « E polche da un tratto d i terapo, ab­
bastanza lungo, si disporre (e se i i ' è 
parlato anphe; nella .tSameraJ di trasfor-
mizipiii, di,abbandoni, e («(ì!i(e!)perfino 
di traclimeuti debbo dire ohe oramai sono 
giunto a quell 'età in cui si possono 
sopportare più facilmente le'aócuae an­
che più gravi. 'Trasóorsp poco ' tempo 

i:n0n;8arò pi'ù, ed allpra forse un pooq 
di giustizia sorgerà, sulle mie ceneri. 
(.^o»i»>;ì»ti);:PeV'questo non ho gran ti­
more del biasii'pp. 

«Quàli;:8Ón9',,lp mie idee su questa 
questione della trarforniazione, della mu­
tazione dei' partiti? Quelle ;ohe. ho espo­
sta' nel prpgrà'mmà'';di Stradella',' seSza 
mutarvi utm 'sillaba. S i p'àrla'di "ntìo'Vi 

arnioi,.., A ttìiiLiiiirfiòWi anche voletìdp,, 
inòn siirèlibe pnssiwjftli^spingerlì. ,, , 

Sì,è:d6ttp,; o,sipój'Ì,fPha ci soup'arf 
m,ioi;dél.mlttl9tén}j,;^|l'3tà|ii deplorano il 
diségno;i(ii'' léggi>):ltÌ,;fcndanÌBauo, «en»' 
tpJiPÌnsPmhia'niiSSr^ngnanza griindié.' 
sitóa ad |ip[ilpovìirtÓj"^ììi.Vptarlpj ma;:tut-
'tófi|ip%':i<>'8Ùbi|(!^iioÌj|oirispoiidOi ohe, 
«é'fltìii;-;tì've(P fede,';èi;:8l|iieriì ne l libera-
•)i^mó;'daii Mi(iial8rpj:'è''Bp ijuàsio; ':priiap 
atto"Vi"''pirè >lr t ^IB'tiiià/deviazióhe-'dtì 
progi'arnraa : liberàl|;i;dsìlft ' sinls^livi, ;̂ al.̂  
quale, ìli Minisiélra;?*^' nstato; e i jarà 
sèmpre fedele, (to(f| |-:Hon subite: il di ' : 
disègiio di léggpViiCiiljSriao vói -vi'dèter-^ 
mliiàta per ,ùn' càdtijfo :.qpalunqué,'forse, 
anohp per ovitare:/^|i;;prÌ8Ì, a dare uo: 
Tòtot;di rassegnazipiìfgufereste malissimo 
gi i : interessi dei'MinfttérOj peggio àn­
cora gli interessi déìljiaèsef La posizioni; 
ohiàre ii4i.il .Mliiilfiro é la magglo-
ràuzft {Bravoi):, s^44-',ai nostri giorni, 
nailo'ooudizloni in;«ui si trova,;il;paeSé, 
una vera haoasaità(F!Ìt)i!'approuflsioni)*. 
;' Questa sicurezza ,d';aver ' la maggio­
ranza 'per aè favprevola fece ; fare al-; 
l'on., Deprelisidiphlaràzipni tanto solenni 
ed; ésplioite. 'E di ciò debbono felicitarsi 
-— siccome d i ' f o r t u n a ' a se inedesimi 
dovuta -^ gli àraipi nuovi del; presir 
dente del Consiglio òhe li potè o ;!ipn 
li p u S d a sé allontanare; perchè' spn là' 
sua forza, l a sua ragione di. essere. 

Anche por cl5 l 'pn; presidente del 
Consiglio s i dppide : a slaccarsi defini­
tivamente dai ' radicali che pur l 'ave-
vatio tante, ;folio 'on'oi-Klp- rdè* ' lofo s u t 
fragi.' ' "• :•'' " • ' \ ' "- '•""'•':'" •' 

« Io ho finito, e dirò, per non lasciar 
da parie il partito rfldicale,:.sìhBiquesta: 
discussione per me è stata una nuova 
ragione phiarlss'ima, évidenteV per la 
conferma di quella dichiaraiiipne che io 
ho fatto a Siradella ; ppr modo phe.pa-
pisoo benissimo eha il nostro accordo è 
impossibile CSewsoJ; 

Ora, io debbp; pregare l a 'Camera d i 
v.o'iétHiiìàre questo disegno di legge, ij 

i.quàJeS'iWi'lia altro scopo che di nian-
;• ; ten^gl te ; ; : , Ì ! ;#oQro ,dli,que|ls,,istitu-
' zi9n|,;(;nelle .quali è riposta la, libertà 
,|;Ì«'; prosperità; della patria; hpalra» 

: ;{ ;bìip(n*ttiaraó' gli' ripplauiìi;:« Ìe,stVettè 
'di 'ilaiioJ'ijériiiià'Vi soltintendono. 
J;Questo; il discorso dol|j)jpjldent6,.del 
Opiiiiignp; Fu ,efBpide, fu;,Mnti^òi'fu; è-
loqi\p.nté?.,A noi; sembraisché' no. Fu 
apostata la questione, fu.-studiato'ogni 
mododi dire j e r far crédere;'al paese 
phe i radiPali''sono della.'gfiijte spriz'a 
timor di Dio e ohe perciò'jnélla Camera 
liou si ama punto né pocp-..d,'av6rlij in 
fite fu messo,in chiaro ip::'8PopO del 
ministro dell'interno, quello;;di affezio­
narsi la deEtra,ionde potét-più a lungo 
ténfre il timone .del Goveriii), ; 

Fu pertanto un discorso, phe avrà 
molli "meriti agli occhi delcpnfusionistì, 
ma che a nostro giudi4ip'è la: quiutes-
sanza dell'acrobatismo e delia'reazione. 
E veramente non ci era d.a' ripromet­
tersi niente di diverso. 

Dopo ; l'on. Dépretis, si lava il relatore 
della' legge, on.'thdelll che'péroa dimo-
strare le i-agipn! giuridiche ohe piignanp 

, a f l'vore della legge. Lasciamolo alla 
; meditazióne, .• i ' 
i 'Vengono quindi gli orditìi;:del giorno. 

Roma, il Governo, l'igiene e la siourezisa 

. ; (Dalla Capitale} 
Una delle ragióni con cui cercano di 

spiegare la perturbaziane; d>;lla sicu­
rezza pubblica nella provincia di Roma 
è molto ripètuta ed abbastanza chiara. 

— Cosa volete ? si dice,.,;li, governo 
non.ha fattp per Roma quello.olip,dp-
veira,"li» quattórdici ànnj, rióif lia sa­
puto dotare la provincia di strade, né 

dare, alia ci.ttà lo «viluppo óha. .si sft-
relibp pótiìtP, Ed eqcp ohe .Eptaalci j iS: 
è,:aribpra malsana, e Ró'nVi; "prtì',viii'6jà,.!è^ 
àncora li'àvagliàta, da l , iniilahdrlttàggìéi^ 
; Il fatto è 'vero. 11 govprno nòli -liS: 
'tallo;tiittò^quello;;ch-i'"sì doveva. La 
'sua liiiii^ìi^ii^'.'stìji,;léi^|^a,;';s«np :;iB-
:ginsH.ftcii,l^iìi>j'̂ ;v ".,,V;:. !',''';,;i'Uk ;.':';"• i;i'.;v..;'• 

Ma i)adiàmó:^ l)éné JÌ bisogna ; guardar* 
anche il rovesoioiidsllà iinadagliai 

Npni.o'è;<prbprió';stat<*':nnlla:ph6: Sb-
liia, attraversato l'opera dai gpvateo, ed 
•abbia Porà'ggiàtÓàiohP''glti|bth|nÌràéglip 
'intenzipnatl?' ;. ; ; 
; ".Vedlanróilp;;'''•;'.'•; '• ''J':'''^ S.'''f^''-
\ All"iiJdtìinàol;.del,Wflìi : sell|^iirè'.tìn 
ihiigolò. di;i,upoelii;r^ptìiòi;^^'ó p ^ 
su ; tióiiià. Èsaii .nPn' -^dlevànP 'atttvài^B 
il : oomméròlo,;,. upn ;;8.'?,ìli^ppare l'indi»-
st^a,; npn ^ai'si'a:';^!»^ làvprpVutìlp ' « 
produttivo, col rituale, sì ;pB(i^: diven tare; 
milionari'8: rimàiiéra;onesti. • ;y' ' ì ' ; ' ; ; ' j : ' 

Np.Qoesti uccelli rapaci, disserP tra 
loro; • ' . i'i'-::':-' ' :'•• 
' —r II. governo davo far d e l b e H e a 
Roma. Mettiamoci'in meziìid; 'Nói s t i -
temo tra lui," la''pitta'' é ' ' l à proViDoia. 
Se questo vorranno.: de i . Vantaggi, do-
yrahuó pagàroìuna, , tiiglia. Se l i go­
verno o.il: mBuioipiò vOrrsnirp spendere 
pento;per Remai i'' quattro quinti do­
vranno ;restare. nelle noslr* m a n i i : 

S'; inteaerp,! 0; s'accordarono ! dimodo­
ché il governOì il raùaicipio' e la 'pr04' 
vinoia si sono: trovali'* nella situazione 
d i dover-iSpeoder ; cento, per ptienerflh 
uU vantaggio di dieci, o di vedersi pi'a-
elusa.la via a migliorare in qUalsiiiéi 
modo la oittà e la provincia. ' ' . 

Venlamoiai f a t t i . . . : ; , ; : 
; Una questione urgente.vpar Roma, è? 
quella de i 'Pra t i di Clastello, Cosa è ad-
padutp a queste proposito? , 
: X terreni costavano ipoòhi contesimi,, 
al 'Btótro. Forono comprati dagli àocap-
pàvatoi'i 'dove per una lira)' dove ; féf' 
due, dove per cinque;*, Oggi se 1 co-' 
struttpri voglion darsi; inllaf: lóro indu­
stria, se il governo voile •u8nfi'nlr!ié,:e; 
se il inunìciiilo vuole osleuderé la;'dèr'-
ch lade l | a città, duvcnp pagarli l i ; cen­
tuplo dèi; loro valore, il qpale peróon-
seguéitza imantléne.'Se purè non aPóra-' 
scéi'il caro delle•pigioiil, : : , 

Dove c'et-a'da spendere un milione, 
quiiidi.'bi'sogna cavarne' cen to ; e l'o-' 

ipera del govqrnò e dot cornane diventa' 
pento volle più diffleile, ' ' ' ' 
' M a . poi, i novautanóve mliloni' che 

'fpriosjuo "la dvffereu-ìa, a ohi vanno? 
• .A|la Citta, no. • 

Alle : casse' del ;g<iverno, no. 
; "Viintìó'in. tàaca''degii'aooappàrralOri. 

Ora obé posa hanno . futt» essi per 
aumèniarb il valore delle torre ?'Nulla; 
Per quale lavproósigoop'questa enorme 
ripompf nsà 'i". Per ' nessuno. Essi non' 
hanno 'fàltó òhe l 'Incettatore, all'unico 
scopo,,di, rincarare, ;i.,pfezzl a vaptagg.lp' 
loroV ed<à daiino di tui;)l. ,;;;?«M, 

Lo, stesso acpada .per l'Esquilino, Ip 
: stesso,si veriilpherA per' il ,tihetto, là ; 

cui demolizione.non oominpieréi, se non. 
qùajidflgllacpapparraioriayraniip pgontp, 
le iore battei'ie,;,per; farlo pagare ILdè-
cuplo ,de|j;Suó vaiare, 

Int j i i tp.piò li governo ha una grave 
polpa. Colla .'legge ;Su|le espropriazioni 
doveva prpvy. derp, perphè non fosse, 
aperta ,la strada;, ai taglieggiatori.; Ip 
foi.do, .essi si prendono la maggior, 
parte di cip che andrebbe ai beueflcio 
della città, .e questa noO; ottieno il de­
cimo dei vantaggi che corrispondono ai 
sapriflpi' del governo a del manioipio.' 

Né qui è tutto, 
Perchè la parte più brutta della,cosa, 

è il vedere 1 pubblipi ,, amraii.lstratori, 
coloro ohe dovrebbero tutelare I! inte­
resse di tutti, essere immersi fino al 
còllo in questa specie di agiotaggio sul 
terreno esull 'aria indispensabili alla città. 
' Non è molto che venne portata nel 

Consiglio comunale la ;C08Ì .dotta »»»»-
data à» Prati, dei Casìellol 
, Ciò. Clio avviene per la citlà, accade 

anolio per ià provincia. 
Notiamone una.sola. 
In quattordici anni, non;9Ì è saputo 

unire, Viterbo, che era capoluogo di 
provincia, con ; Rpma, sicché questa 
piità è isolata, per posi dire dai con­
sorzio umanp. CI vuol più;tempo per an­
dare da Roma a ^Viterbo, pile da Roma 
a F'wifzal 

Elibene'; il goyprnp,iha,fatto la legge 
da p a r ^ l ^ i annij.inai sap.pte.posi^. ap-
c a d e ? * ' " 

SàitottffuPriJ progetti; dà' Ogni ;j>krté,':f':; 
pretesi.diritti-di, prolàziótìe, '^;'ddln8ti«lS,5;'^; 
al Hinbprsiidl oàpilali, apesi 0'i)óv''nillb;'t's: 
:(itddió\0!;;iSèllà- p;rSpàruz|óne,' di:'o!6ì:!filìó'':« 
idéya"?és»esé;lhirec8''^tudUlO''è.;'propIII#;.'v} 
dal7;Ci;ìri36t'kló;t;'ÌK.':iifia:''()à)'PÌ8f''WiStìi:|';i 
ijoiìllèi)dBÌrÓ:àÌIà';'pfovinóia'ed;aÌ g;p^é,t'ftóv^ f 
ll';:dlrfttó':'dt; .iiirèri'ijpér Óótìtó .ipr-ópH^^ 
inetténdp'una; ipoteca' flflphristtllit;;'feri'';.'; 
rovia'Rpiiiftsfliorbo 1'.Ed;;t iinjinìég^i^iiJ' 
della.fi|ppend^bispgna:ai)daHi:4:èé(;cSrÉÌ;;ft 
*éRÌiistBtó; opiisìgUiaraministirtóvi'i : : ; ; ' 5 ' 
;. :Qi)'èSta;é;ia.'.yéi'tià:;._dei!;tóitl, •Npns'^ty* 
può .fare lin; qì)ariiéi^è;,,api-irB aha '<£nfi;i 
tradjii opstruìi-p Uftà'ferróylà, «jla.ati'uda'i* 
cottìinale p;: (ti'QVineiaiei : tòiiza;refetf;; s K 
àflaooi subito citi •viioi metÌOTBi l l t ì ^ l i i v i 
aulIP; érogttsipni del,; gpvernó;,fcili óó-;:; 
miihè..''.:.^v;:;'..;:.-..;::.;:'.;;,;• :''• ,';•:•'•''•;'., r . ' i r i i t 
. La.consegiitózà' i i ; é; oha.iipa ii''pu4;;E:}i 
far nullàj; ò 'fer ' i fere;, bisógna:' paèsaro | ' ; 
iPltb.i;il.:glogo.:Làoiido;'unì governo voy s ; 
lóntei-óso; dovrebbe-Bpòiidere di Idi volte S 
d i piùred'iìmpiegareiiun tcmppJdéoupló ;S 
deli 'necéàsaro'pijr ;:(àrs;qpàlolie; dosai :';; 
mèntrèiun govariìo'iàccidioso 'ÓPIDP' il ' ' 
dostrp, s i vedo impotente, sppi^aggìàto, ; 
eòpniei i to quàs id i trnviire lin» 'soua»'' . 
della ;8Uà inerzia. ; ,; •-:' • •' •'••'.:•'••?. 

: ;;Cerlùj idunqoe, egli ha la sua' parte •. 
diirespptìsabilità ! ma «e, vogliamo essere'!!, 
slnoerij : lìn'altrà ;;gran. parta di Óoip*;S; 
spetta a : quegli uccelli- rapaci, i; quali:;', 
si spnp;; épatenali sii * R'im», non paft;» 
aiutarliii; iBà iper ;t»g,liàrla,' ó : pei" rSi»-i|l 
deia centojyPIté/più difflplle ii'PómpitijSS:: 
del oamuiiaj;della próyiuoi», e dèi; ;;go- ; 
verno, attràvér8àiidp;;<iHp|trB'?la;:stì'ft(te "̂  
ai veri industriali;!..; ,; " , ;.i; ';;;' 

«I 

In Italia •1 
' ,;,: ,£&ctsp:.rffl tmicarabiniere,:: 

;! 'L'altro giórno,: a Puardistallo:(Pisa) W; 
c ' e rà i&sta j 'fe»t|; , ln.;óhi|llìe! ' in mer? *, 
Palo, Gran genle*j)0rò,:jéi: ;gràn 'bBviitp"^'; 
inionore dì Dio, a dei Santp.pati-oud ;'i 
del paese. ,Nella notte, alcuni pa?Sàn!,;; 
Biolto briliii insultarono due cài'«l)inieri' 
sputando loro addosso, i - ; ; 

Un paribiniere, esaurito.le.esprtazippi, 
sparò ud'j ppipp di ' rètiolijir'ì "è 'stése. (> 
terra,unQjdef/pìù audaci^ opnosoiutp g i i -. 
in paese òp'm6.,upBÌi?«rrlschiu'tÓ e irrp-
quieto..'';i:'."'' •' '•'"':f.s-\ ; 

Questo disgrazìàiò" lasciò moglie e tro 
a g l i . , . . . ' ; ' ' ' : : : : . ' ; . . . , : . . . : ; . . . ' ; , • • . • • ' . . • • • " • • • ; : ; . / ' v 

Upoisp iipapprippe, gii altri turbólpnlil: 
sparir-ohó oóme' i rvenip . : ' , , : . , ; : : : . : 

L'It0UaJii Egitto, 
I II .Governo ing'.esè ..invilo , l ' I tal ia , a ; 
pai'tepipare .|d,tupii;; ji^ione^Sigmune in : 
Egitto inviandovi'dilla" truppe. ' ;:. '. ; 
;5' L'on, ' . Kla.opipi .ipìgrppllj), .a:;.qufsto : 
(Hcopositp,' 'plr'''tèlegt''ài)'; 'l''dtft''Depretia:; 
a ' n e aspetta'la;!risposta. 

;:< Si Prede- generalmente che questa rie­
spósta: sarà'-negativa; ' • ' . • '" : ' • ' •"" 

: ' ' Nella ]Pròvind'i d'Isernia, 
' : ;yaàiié.i8pspesÌ3SÌI;iriiai«iio>dei''l>igiiéitU ' 
ferroyiari-idi;,; partenza .dji.lai.atazio.nei di 
.Isernià..;.-',.;.,'., ;'•.:. . ''óìv.,; 

: Pare'pjvéiin ;qi]éÌ|»\,piroyiiió|à.il,cplè|'i; 
prendà,:yk8teipr,pppr?ioni» ; 

.; ''-,, f'iBaàW'ai''-ìSi:Ì!(cia. '„•..-. 
; i i pi-p^'ito! Caddà npmiiiò ; una oóm-..;; 

ràÌssio:ìé';'d'.inobisstii per. riferire,; a.ttl 
gravissimo f itio.ohe una cinquantinaidi 
biirabiiie degli asili oura togra tu i t imeata 
nei bagni di Santa Lucia, (Firenze) ypii» 
nero colpite da malattie yenpree. :. 

Sì teme purtroppo ohe alpuna, di qus: 
ste bambine perdano la vista. 

Anche alounesigi!prè;aslgnor(iip.eh9 
presero dei bagni ferruginosi nei detto;* 
stabìliraentp soppi inflitte da„sifl|ld8. 

l,6:lavientekidel Papa. •:' 
Ieri li papa'trattfliièndosi coi cardinali 

e con' alcuni mèmbri dell'arisiocrazia. 
nera, parlò dei nuovi, stupendi'laVorj' 
fatti;nelle gallerie del Vaticano o s i la­
mento di non potere uscire dal Vaticina 
per recarsi ad aniin'irnre i restauri futtl 
nel palazzo'Lateranense. 

Aggiunse, di ' non fo^ne uscire dal 
Valicano perchè siiù oSliti potestale coli' 
slitulus. 

. Noliiie ferroviarie. • 
Il 18 è stato.. aperto - all'esarpizlo il 

tronco Gozzano-Orta, della [nuova linea 
(Jozzano-Domodossola, comprendente la 

.stazione di Porta .Miasiiio,,la quale è 
per ora abilitata ai soli trasporti dei 

:m 
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viaggiatori, d»i bagngli.dc! cani e delie 
morol ft grande veiooità in «ervìisio in­
terno s cumulativo Italiftfrd.' 

Promsionf mriéalfijiuUitruppA * '' 
' !l coralo''a.4la'farWè%lftdl S. Luigi 

H Celie, 111 Ifanfliiii .'enflOsl!!.M iieniiiin 
conio 1' óriflrianzà del siiidà'oo, venerdì 
iBiiiifaBió l*id»a di far uscire dalla sui 
oliiesa lina processiono per scongiurare 

l'isflerìw a«r:&i$fa.- ' " \ ' . 
Laswea^nJii 'del ' oiitamlMai'lp,'Jogli 

.'«gàllììì ' dBlirp'òIlila,' delia gondarnifiia 
« diflls trupR»! nott poterono impfdlre 

>,jt<i. ,prlt|fl(plo'di'esecuzione della delta, 
proóeMÌone. i, 

_. M» malgrado u»a vivissima ^resistenza, 
. i/prowsaloiiai'itl. furono ricacciati, n^lla 
•'«itìtii bottega dagli agenti dèlia pubblica 
: fnriàiaiolati da un centinaio di soldati 
«OH Ift baionetie innastat^ sull^ canne, 

j (lei loro fuplli. • - . ' 
,'; Mma per il conte di Chmiord. ' • 
':' , Sabato riooi'rendo l'aaniveri'aflò: della" 

morto dui conia di'Cha(nb'i)rd) il,colite 
.di Hiirigi farà celebrafe'una'mensa, n.ellft 
ohìesa di S. Pranoi'SOO. ', , ' ' ' . , 

,Par& il principe'waìiiiei'à'ad un'altra 
iBBfsa ohe s»rà oelebrklà à& «uo onststló 
di Eù.'ij)'" ' •• , ' 

Si aspettano per qìiei giorno in Pa* 
'•'rlgi dimoatraziouì monarohiolw. 

, La dìmiòne degli aereosiali. 
La si'duta di lori dell'aècaderaia dello 

• Scienze di Parigi rimana siortcB. 
' ilervè Miogou ooninuicò all'assemblea 
uaa nota del capitani Kenarde Krebb, 
direttori d'-llo stabilimento aeronautico 
militara di MiuJnn, nella quale espon^ 
gono una loro incontestabile -scoperta 
per dirigere gli aereostati. - • • 

Essi teoftro rlpotute esperienze con 
un pallone oblungo! Il modo però di 
dirigerlo lo tengono segreto. 

: la Provincia,, . 
.- i J a v o r i ' i » « i b b l i c l . Venderò or­

dinati gli sCuai per affrettare la coni--
'piliizione definitiva; del; progetto della 

, liiioa ferroviaria, di' torna daiegoria Oa»; 
sarsa-Spilimbei'gflOBnionB. • 

, n i s ^ a a C i v l « Ì a l o . ' Nella sera 
del IB coriuuie por futili mietivi veii-
Doro a contesa fia loro, certi Chieohio 
Pietro e Micoi^ìgh Luigi, e dalie parole 
passando ai fatali il primo dei nominali 
ricevette dall' altro una tempesta di' 
sohi.'ffl a pugni, in modo 'òbe n'iavri 
per 10 giorii). Il perouotitotO-ajbbn l'av' 
veduiezza di prendere il largo, e fino 
ad ora non fu caso di poterlo 'trovare.-

D l s g l ' a x l a . Tre opeì-ai muratori 
iiiteuii a lavorare nella oóslruzioue dèi 
campanile in Casarsa della Delizia, man-
oaudo loro il sostegno dell'andatura, ca'd-' 
dero l'altro giorno dall'altezza di dodici 
metri ciriSa. 

Tutti Ire si ferirono gravemente e 
il muratore Jaouzzi Giuseppe morì il 
giorno appresso. '• - ' ' 

A voi, pisllato » savie 
Geiiti,','fij|gMle a fbatìbinè, asistemi'. 
Urla Ì-Sirvi lo strfpib ; 
E griptÌ''ft' ribolli:*!' a' boemi. 

Ma cfelw'ilote, p s n K r * 
0 rnÀ'i;àJa'1Ùerli)lìI;#ri oèfisori, 

^ . . . Irn.B^ 
una dedica al direttore della Patria dèi' 
Priuli, • f' V ;•• •',) 

E continuando di questo •..m9tro,'"i4tt«.ì 
ré/il) Cosiamo, .depo-Rvef ..d.jtto.. ohe 
j'ultimo ..Ifà.'ga^srt :;mìii.ij,d.io: \d,'.:m\ 
"{,1 b'ohèliies'j ' i. ,..,,,..,;!,.;-.;..,i..fi . 
• • .Al-pi i (ii-quflnHhnn titolo 
! D'usurpata grandezza in mezzo a voi,. 
{a s'intende a voi ' pèdanttócl 'barbogi 
è proterve oariaatura di sofl da! ve.utre 
pieno), Cosi'prorompe inneggiando àgli 
lillasiH aooiib'soid'tl dèllS'soffittai, 

Meglio ohe, doélli, , . . , 
tu indomita iilterror fronte superila . 
Sb"rtor v! piiirqué l'inclita ' 

• Groggiii olio afTaiiiB quanto più si aderba. 

. Più che le palnw baltere r- • 
: . A lentihi o.toldracoha; avide spugno, 

1 Incontro il, lercio secolo , 
linplaeati.arrotaste i denti a l'ugno, • 

'; Pili che In corte a un prinoipo, 
A un gran cordone, ad una gran livrea, 
Vi fu superba gloria 
La corte od uno pagina, a Una idea 

E'anch'ogni, mentre in'aula 
Altri, adiililndo, striscia e liela e bracca. 
Ed urla, gonfla e accredita 
Uà farsa, 1 buratiini e la,baracca, 

* 
.Voi solitili] martiri 
D'uni segreta.idisa schiavi divini,, 

; Voi sebZfl pano ed aria, 
' Altri tempi soguate,', altri destini. 

In Città 
Ksi>e>-lénila doctet. 

liacooniano le storie d'Arlecobino, • 
che dovente signor, da ciabattino : 
e irapossìbii non è oha il professore -
si faccia, co! servir,, no ^gran sigpore. 

Tanto per non perder l'abitudine 
(Divagazioni dedicato al Cari(iaturisla)i''' 

SoMJuiuo. — 1 motivi del mìo Inn^o.sili-'iizló.' 
— Aspottaziono'delusa. •— Gli eroi .della 
sul'fmii, di Aurelio Costanzo. — Versi — ' 
Ritratto, dudicatl al Caria(ftiit;i)ta.f-^ Suoi 
inliijìiinieinì, — Una stiitiid'al Professore. 
— Uno scijizzo illustrativo del 'Cincalu^ 
rista, d«l dutt Tuodorieo"Vatri. — Il 
pri.fossoro s'iiicaniinina ptr la' Via dol 
fnUunulo. — 11 saluto di Bulièmien. 
In prmds, spifgo il mio silenzio. 
Tempo addietro il Caricatiirisla aveva 

pubbucimenie promesso i^unà volta cìie 
ei avesse saputo chi io mi tossi ) di re­
galarmi una copia degli £roi della Sof­
fila e IO poveraccio, che 'sono sempre 
a corto di moiiala sonante perchè non 
.sono agli stipandi di un pnd'One che 
pi.ga i.suoi lacchè col danaro dei fonili 
,se'gi'8tì,; —̂  io, dico,, aspettava che il 

\'frofi'Ssgrr,, chìudetS!) un occhio, e cono-
sceìini, 0 non conoscermi, mostruto si 
foste' infine tanto generoso da mandar» 
alla H'-diiioiiB dal ifrinii, il poemeUo 
di Aurelio Cosiamo, per il povero fio. 
ftéofiiìHj ma ho dovuto ms^egnarmi e 
spendere dei miei per procurarmi il U-
hictto del professore napoletano. 

Bei versi perdio 1 sirofe roventi e 
concetti peregrini. Aurelio Costanzo è il 
poeta vindice didla bohème^ Ma non oa. 
pisco poi una maledoita, perchè il pro-
fi ssoro siasi degnato fare l'elogio diun 
poema, in cui si leggono di questi versi i 

, Avete capito profesaoro ? , 
, * 

: Addosso poi mi sentii-ei voglia dì 
usurpare i-diritti altrui par dirne quat­
tro a quell'assiduo che ieri, saltò fuori 
per dare dallo sciocco, del béstiom, del 
luprenumente peiulanti ecc., al Cronista 
del Giorwoiii ai Udine, a proposito di 
una sua-, polemica col Ctfladino della 
Chiesa,di S. Spirito. 
.' O-a'ba 11 sapore ohi • è questo assi­
duo ? Un genio, un luminare della scienza, 
dell' arte ? È il Caricaturista stesso ,ootto 
mentite .spoglie. 
• D.al solito modo di perpetrare i pe-' 
riodi, io lo scovarsi. 

Dove poi, esso 'dasidiio ragglugne l'e­
pico del rldipolo, è appunio quando 
accusa aliri di" non aver né prinnipj riè 
coininìiarii. Oh Molière, e dire che tu 
SOI morto e non puoi più immortalare 
gli odierni Tartufi, iufliiitamenta men 
•Tartufi dei-passali 
, Ah professore) prof.^asore tu hai di-
titio (id ,una statua equestre. Gii il de-
footo 8 compianto dott, Teodorico Vatri 
ti aveva una volta schizzato sul Mar' 
tello, in abito guerriero, coli'elmo ro­
mano in tesiti, .mentre una pantegam 
faceva 11, comodo suo ballonzaudo al-
1̂' intorno. Oggidì non ci .sarebbe da ag-
iiuugervj altro che un fascio di querule 
stretta nella destra ,dol Cariealurisla, a 
mentre esso »ta dirigendosi al Tribunale, 
dove appunto fra ,non molto, o lui, o 
obi per lui, dovrà pur. rispondere di 
qualche cosa, . ', • , 
; Se non vuoi- la ,iSne del prof., Sb%r.-, 
baro, fatti difendere dal Sen.itoro fie-
rantoni — hai capito Camillo? , ,' 

. , Bohémien, , 

mille lira fra cera, opere,, campane, 
oratore eoo..oca n tante grazia 'al r.v 
verendisslmo Capitolo, anzi moltissime 
grtizie per 'sver risparmiaiÈo a''' mq|^l la 
naturile noti di stare dna ore ItopMbmo, 
8 la, matta.-.eSmparsa, in colletto ..bianco 
e kdaiìtl n'è,f|j,, ; ;*,. , , '>!! 

M ^ u n ' éllrt as tówa, giurava eijier-
•tópAW, eìfelil ,Cai)ltolo è po,v«fÌMimo, 
nftj p n à i i r spaso, e die anzi ha faitò' 
molt.ò. facendo,,quello oha ha.faitd. B 
qiìl alcuni .fw'l presenti fa"o6VÌnota,tta-' 
d'iiiOi'edultl'IJ p'ar ciil no terzo osò'ilirej 

"E ^0 • il Oatiilóla è-poveri"non sonó'lfoFae • 
•sigmirt" i oaiitJtìloI ? 1 onnofllci; devono 
fare come •{'a.^formibbe, e-'iii'etter dà' 

"plìta "quàiitd'lpossóiifo"por'i'giorni della' 
"tribol izione o par i pirenti, a gloria.di 
:Dio.'Qiiealo .à un mortóorare bello, e 
'buono, dirà'qiialcuuo, ma II fatto sia 
ch'e si hanno dovuto fare dello grandi. 
economie, come diceva la buon'anima 
di Sella, fino .all'osso, ed il Onpitolo 
non pqiè In quest'anno comperare 
ueiinolie 1 s'oliti mazzi di fiori noi di 
dol beato Bei-trando p-r il Sindaco, p»l 
Prefetto, e per tutti gli addotti al Duomo. 
Ben f.itto per diana I I Canonici, ohe-
hanno buona memoria si sono ricordati 
liallé parole di (Imda oha non voleva 
si spreciissa denaro In balsamo. 4ii fuid 
peràitio haecf 1 fiori oggi si colgono e' 
domani si gettano via. $<i, si. Mi quel 
fiori erano .sogno di amor«voli»zz i fra 
le Autorità locali, o portavano la tradi­
zione di sei secoli. 'Cada,pure av<tnti 

^cosi il reverendissimo Capitolo o si rom­
peranno anche altra tradizioni non e-
solusa. quella della oorrispOnsione che il 
Municipio fi di tre mille-lire all'anno 
per lo splendore del Culto. Anche su 
ciò si potrebbero dire molte, ra;i molte 
cose, per cui so il buon Sabbatijni ap-
pelbiva ai suoi giorni il Duomo'—twò 
semiiiiurt Coiwdrais, oggi lo si dovrebbe 
óhiamaro <= la. spenla Metropolitana =«= 
por l i miseria che vi regna, a per tro-• 
Virsi nel servizio inferiore a qualche 
Parrocchia di campagna. 

Si confondano adunque quanti pos' 
sono aver influito a questo stato dì-
coso ohe tuito Indica rovina, e siano 
questi miidesimi additati come respon­
sabili della mala via in cui già trovasi 
addentrato il servìzio dol Duomo, dal 
più nobile al più basso, dai Cherìoi ai 
Nonzoli, e qui finiamola perchè mi 
monta la stizza, vedendo che i primi 
sono gli ultimi, gli ultimi i primi a co-
madttre. Il Raccoglitore. 

Congi'ogazione «11 Cari t i 
d i ( lUli iea H.-sucouto della Tombola 
teunin il 17 agosto corr. 

Ricavo dalla vendita di 
nuro'. 3640 cartelle L. 3640.— 
meno le seguenti spese ; 
Premi ai vincitori L. I3OO,— 
Tasse erariali ed " «. ', 

altri diritti » 879.60 
^Provvigioni per la 

vendita cartelle 
ed altre spese » 21476 

Spesa di stampati » 53,64 
» 2447.R9 

' ChlacelicrfB^ storia e coiu-
i n c n t l . Ieri SI faciìva per Udine non 
piooulo chiasso per-le impressioni che 
un Proto dell'alto Friuli diceva d'aver 
ricevuto per la- splendidezza usala- :dal 
Oa'pitolp Metropolitano nsi funebri di , 
mons. OiisaS.ola che, io tutto, giusta la 
minuta, asconde all'ingente somma di 
sposa in lire quattro e centesimi trenta. 
Bell'esorapio-.per verità I Ciò diedeoo-
qasione d! parlare su altro difetto, che 
ài praiici, viene tosto alla mente ricor­
dando le vecchie coalumnnze, e questo 
riguardava il Municipio locale, che nel 
giorno del trasporto della salma del­
l' arcivescovo fece balla, lodevole, ed 
esemplare figura presenziandone la fu-
U'-bre funziono, ma non ebbe a compiere 
verso il trapassato quegli onori ohe ven­
nero Usati verso 1 predecessori dì mons, 
Casafoln, cioè a dire la celebrazione 
d'una Messa solenne con la relativa 
orazione di elogio. 

E ben disse un tale; E come volete-
ohe il Municipio sì azzardi a ciò fare 
dopo ohe il Capitolo obbe' a presentare 
simile esempio sino'a sprecare'lire 4.85 7 
Il Municipio non avrebbe certamente 
dimemioaie le veoohie usanza, ed avrebbe 
speso le suo mille lire come per lo pas­
sato. Sarebbe stato però un darla - nel 
naso dei reverendissimi Canonici, i qnili 
so non a parole, col fatto hanno sigui-
noato ohe non occorrono simili spre-
oherie. E dopo tutto questo, corno si fa 
a 0 ivarsola con onore ? 11 miglior mezzo 
soggiunse, è quello del luscta passare 
La scosa è bulla e buooa. Il tempo lava 
molte cose, in fine il Muniolpio risparmia 

Residuano nette L. IW^. l l -

Moniimento à GtariliMdiii' 
Il municipio della città di Palermo.Jiii' 
data 3 corr. mese, ha aperto .un -^oni 
(Jorso fra gli artisti italiani por ilu,jn,Dp 
niimento in broiizo ' a Giuseppe Gari­
baldi. 

C o n c o r s i » È aperto in Roma presso 
•il Ministero della Pubblica Istruzione 
un concorso,per esami e per' titoli alle 

.seguenti cattedra vacanti : 
Il tempo utile per"la presentazione 

delle domande al ministero, divisione, 
dell' Insegnamento tecnico, scade col 25 
settembre 1884. 

Elenco delle cattedre per le quali è 
aperto il concorso: 

Istituto teonìeo di Brescia: Lettere 
italiane L, 2600. 

Istituto tecnico di Caserla : Agraria 
ed estimo L. 1920 — Geometria pra­
tica 6 disesno topogràfico LI 1920. 

Istituto tecnico di Catania: Agraria 
ed estimo L. 2400. 

Istituto uiutioo di Genova: Geografia 
a storia L, 2112. 
• Istituto leenioo di Girgentl; Lettere 
italiane lire 2400. -

Istituto tecuico-dlMacorata: Agraria 
e storia naturale L. 2640 — Estimo, 
costruzioni, geometria descrittiva e di-
seeno relativo L, 2400 — Disegno L, 
1920. 

Istituto tecnico di Melfi 1 Storia e 
geografia lire 24Q0 — Geometria pra. 
tìoa 0 disegno topografico L. 2160 — 
Disegno 2112. 

Istituto tecnico di Modica : Oostru. 
zloui, geomairìa descrittiva a disegno 
rólatìvo L. 21G0. 
. Isiiiuto teonìcii di Pesaro 

L. 2160. —. Storia'L. 2165. 
Istituto nautico di l'rocida: Storia 0 

geografia 0 diritto L, 2160. 
Istituto tecnico dì Teramo ; Costru­

zioni, geometria pratica e disegno re-
• lativo L. 2610. 

Istituto teoiiion di Tórni ; Geografia 
e storia lire 2160. 

A l t r o c o n c o r s o . La'Società Oe' 
nerate dei viticoltori italiani ha "aperto 
il concorso al po8tb,:dl Segretario" Ge­
nerale d,e![la Sooii'tài' •. "' -' , 
- Tempo utile a ' ta t to 15 ottóbre p. •».•' 

— Stipèndio,!,. 8000. ,.;> 
La Presitièiia delìa'Soole'tà' ha sedi», 

h>r ora, al Ministero' di, Ag'clé'tìltura In» 
''dttstriao Oqàiraerèio, é à^jas'sil'aìW-ranno 
esser dirette le Istanze d! óonoorso,"coi 
tiio l̂i Indicati',nell'avviso. 

A t t e n t i 4 l b i g l i e t t i d a l i r e 5 
e l4**»-%i* .donila ohe ,fu l'ojiw diar-
•r,èS,tinàji,'J3dldgn8,,parche! sóspattk'.d'eB-,. 
anfe -in,,,roliizion9 ijon, .-una assoolazion^ 
dl.'fàls'ài-ii.èUtiita .trovata,- in'-fiossessa-
,di uni quantità di biglietti fdW da 6 e 
'da l o Uro. Questi port-oo la serie 
0.85850, gli altri U serie 10.8006. -, 
• L'arresto della donna, oli'è di Ra­
venna, ebbe intanto par conseguenza 
ijnello di 'dna bolognesi in iairetta .ce-
lariooa coii lei. 

I 4 ' E s p o s l i K l A n e d i V o r l n i t . 
Dallo -stiibiliineuto' tipografico' Blloardo 
Sonzogno di Mildiio è uscita 1» 21° dì-, 
spensa MI'Espositione Italiana del Ì8ti4 
in parino. 

. I l C o n s o r z i o M a K l o n a l e . Dal­
l'ultimo billlettìuo teat'è pubblicato ri­
leviamo che il patrimonio del Consor­
zio nazionale' alla fina del secondo tri­
mestre correnta anno, ossiail BO gin. 
gno 1884,. raggiunse, la somma di lira 
24,249,856.26. 

L'istituziona in quel giornopoasodevai 
in numarario L. 2081.251 Id i-oiidilà" 
nominativa- 5 per cebto L. 24,207,400, 
in rondila al portatore B percento lira' 
18,100; in. rendita 8 par cento nomi» 
dativa L. 12,500: in titoli diversi lira 
Ò775," . ' • ' 

I l p r a n z o d e l t i p o g r a f i I t a ­
l i a n i a V o r l n i l . Uoiuemca, ai|'uo;i, 
scriva la'Gazz. fiemontósagli operai tlpd-
grafi si riunivano & fraterna baiiohatto 
a.\\'AU)ergo Sridano sul corso Massimo 
D'Azeglio, noi pressi dall'Esposizione, 
por festeggiare la rappresentanza dì 
molte Sooietà tipografloha italnuie ve­
nute fra noi-per visitare la Mostra na­
zionale. 

Il banchetto era stato preparato nel 
cortile dell'albergo sotto una vasta tand.a 
ornata con baiidiero nazionali, a con 
grandi striscio di tela bianche e rosse 
su cui era scritto a caratteri cubitali : 
Viva le Società tipografiche italiane ed 
i loro rappresenlanli. 

In fondo alla tenda, ed in mozzo alle 
ricolle baudiere di alcuno Società tipO-
gr .fiche, spiccava un bellissimo sten­
dardo, dono degli oparai tipografi mila­
nesi ai loro .colleghi di Torino. 

Lo'stendardo'è a-foudo di seta bianca'; 
sopra due trisoie' trasversali verde a 
rossa sta scritto a lettera d'oro: / tipo­
grafi milanesi — ai tipografi di Torino. 
A (iustra, m alto, è ornato degli stemmi 
di Torino e MiUno uniti ; a sinistra, in 
basso, si leggiinn la due daia, scritte 
pure in oro, 1860-1884. L'asta che regge 
10 stendardo è ricoperta' in velluto az-
i^urro, ed alia sua sommità porta un 
grandes^tellooa dorato che noi ci au-
g'nil'ijamp. ̂ splenda sempre alla Società ti-
lograÒóa'^llaHana, e faccia sempre ri-
coì'daVW'a'f'liravì figli di Guttemb-rg, di 
Panfilo- G'a'sl-ildi, di Manuzio e di Bu-
doni.ohs non v'è forza senza unione; e 
<!hB,„per,il,loro,avvenire è duopo che 
èssi vogliano stare saldi sqtto- la -ban­
diera uuitaria 
• I presenti al baiichétto sommavano a 

circa trecento sessanta. Fra es..-i notiamo 
alcune distinte personaliià. 

C'erano i deputati Brnnialti e Roux, 
il cav. Dalmazzo, uno dei più vecchi,ti­
pografi ohe l'arte conti a Torino, il 
sigiior Corneo, distinto tipografo" della 
Società milanese. Godio del Mattino, e 
molti altri,'di cui ora ci sfugga 11 nome; 
La stampa libsc-ale toriiieaa era au groH^ 
compit-l. 

Lo Società rappresentato al banchetto 
erano quella di Roma, Udine, Pavia, 
Casda; Canova; Oomo, Vlnoapzli,- Pia­
cenza, P„rina, Cremona, Brescia, Mi­
lano, Bologna, Biella, Firenze e, Sa­
vona. 

All'una, ripeto, si va a tavola ad il 
signor Miniggio, presidente dei Comi­
tato di Tonno, propoaa che sì riomini 
un presidente d'onore dal banchetto. 
' Una voce grida : Bianchi. Bìd il si­

gnor Bianchi, presidente della sedo di 
Roma, viene acckimato presidente della 
festa, In'questo stesso punto entra nel 
locala del banchetto il milanese Corneo. 
11 suo ingrasso è salutato da- un calo--
roso .applauso. . 

Dopo l'antipasto, il presidente d'onora 
si alza e legga le lattere ed i telegrammi 

' di adesione al banohetto. 
Il Bianchi dice ohe Intenda « dare il 

posio d'onore alla lettai-a del deputato 
M.ffi. » (Applausi, vivaMafflI) L'onor. 
deputato-operaio sì scusa di non potar 
ìnterveniro al banohBtto, e fa voti per 
la prosperità delia Sooietà tìpugrafloa 
italiana. 

Legga quindi un dispaccio giunto da 
Roma, a firmato, da 430 oolleghi « ohe 
salutano i tipografi torinesi fasteggianti 

la vittoria dei lavoro. » Fra i firmatari 
di questo dispaccio va aa «ono 21 della 
8'd8 di Foligno, ed Uno di quella di 
-Terni: t - ' ' • ' • ' " ' , 

Un altro dlspsooio isbeii signor Osn-
delletsi — Il numero uno di.matriooj'ti 
della Sooiatà. torlnos8«i-i mamii da'Pdl. 
Itìnfli nn altro ohe il'deputato Oìftlmiro 
Fovale man'd«:d*"'Iyfató;.p'dil/ndi dalle-
sodala di Udina, ìlum8,*Ca8àl8, Piranze, 
Napoli, delle,.--BOoioià!di--pnjpagaMdK".pet' 
l'adozlona.lflla tariffa di Firenze e Roma 
e della Sazi.ona di Roma ,,da!li Pia 0-
.1i?na^.tip5gni.0fl8,.„L8l..kttura.--4l.4ii»«tl.. 
dispacci è spasso interrotta dagli appisuai 
.dsl.oonvitati.—. ..-* '- — ,„J™-. . 

- Più tardi poi, a bsnòhetio finito, gluu-
'gonp, ancora altri dispacci id» Piaosajia,: 
.Savona, Havenna!^ d|/a1tr^''-.a8df.'j;ì i! 
. Alle frulla il presidente del banohatlo. 
Con una forte soatopanelhita, no avverta 
cha 8 » por Snoominoiare la fllzi del dì-
acorsi, oda,la parola al signor Avatàned. • 

Avataneo da 11 benvenuto a tutti gli•• 
intervenuti, rfngrazia.in partioolar.modo 
i proprietari tipografi preseii.tf, e manda 
uno spooialo saluto ai oollog'hi'.inilaneai 
oha inviarono lo stendardo, simbolo della 
fratollauza. - - • --
- Parla secondo il presidiate dalla Sedo 
di Torino, signor Mlnigffio, quindlll da- • 
pulato .Roux, ohe inneggia alla fratel­
lanza ed all'unione di' tutti i tipografl 
italiani. - ' 

L'oratora dice oha < si deve fare' un 
brindisi in onoro dalli fratellanza ac­
clamata da tanti penoonia iscrizioni, ma-
nifaslatii coli' intervento dì tanta Società 
d'ogni parto i>, Salti'ta il collega M.ffi 
primo, operalo onfrato in Pàriamento. ' 
« Maffi, aggiunga, è un depiitato che -' 
par buon sauso e criterio può essere in­
vidiato di tu,tti i settori della Oamer.i.». , 
Ricorda alcuni grandi nomini, usciti 
d-i!la classe tlpograflioa. 

L'on. Roux termina Invitando i tip'o-̂ " ' 
grafi all'unlOna ed alla oonoórdia. (Ap­
pianai fragorosi salutano l'orifloné) 

Parlano qqìndi - i signori, Arohetto, 
rappresentante della Sede- di Savona, 
Soìola di Genova e Rolla di Miìàno oha 
portano ai Torinesi i l ' silulò fraterno 
dei oolleghi di qualla- oiflà.-
! 'Par la par ultimo il signor Corneo. 
Anolie egli .invita alla concordia.,i col­
leghi, dice cho il'priiicip'io..della rasi-., 
stanza non deve andar iiisunito dà quello' 
della previd-nzo, a_ f i voti affinchè i 
discorsi pronunciati siano eCo sincera 
tli quella concordia che non dava per­
dersi. 

Finito il discir-so del Corneo la lieta 
brigata si sciolse. E le bandiera a lo 
stendardo, preceduti dalla musica e 'sa-
guiti da molti tipografi, vennero ripor­
tati alla sede della Società tipografici 
torinese.' 

T e a t r o 3 f l t n e r v a . Questa sera 
riposo. 

Domani giovedì quarti» rappresenta­
zione dell'opera itir-ia. Serata d'onore 
dell'esimio artista B. Mozzi. 

11 seratante in unione al sig. Garbini 
eseguirà il grande duetto dalla sfida 
nel terzo atto di detta opera. 

Sabato e domenica ultime recite. 

A v v i s o . Otto giorni fa,'un giova- , 
netio sconosciuto garzone calzoUio, 
portò certamente in isbaglio uo p-iio 
di stivali n'olia casa in via' del Giglio 
ri. 18, Non spettando pertanto ' ad 

.alcuno degli .inquilini, il calzolaio che 
potrà ritenera di aver isroarrito quel 
paio di stivali, può presentarsi all'ufficio 
dì P. S. per ritirarti.' 

ITotajilegra 
Il Clarotia -racconta, incidentalmente, 

un, famoso granchio preso da un roman--
ziere ohe dic-i ancora vivo; 

Egl ie ra stato invitato dagli ufficiali, 
di marina a Bi-est. 

Menti e ringraziava i suoi ospiti della 
buona accoglienza, del buon pranzo avuto, 
echeggiò nn colpo di cannona. 

Il romanziere, allora, si alza rosso, 
confuso, commosso, e dica agli ufficiali: 

— Davvero, signori, è troppo,.,, sono., 
mortificato... É troppo... ripeto... ti-oppol 

— Come troppo 1 
— Si, il pranzo, sta bona : l'invilo 

era abbastanza. Ma il colpo di cannone 1 
' E il colpo di cannono non ora- altro 

che quello che si tirava per annunciare 
l'andata in letto dei galeotti i ' 

Sciarada 
Là, nel mar Eritreo si versa il primo, 
Di glorie antiche e di prodotti opimo";-
Ahi, quanto l'uom, cb'abusadal'secondo-
Di sangue 0 di delitti imbratta il mondo ! 
Creda all'infero sol la rozza gente. 
Che pr^tauda sapara a non. aa niente. 

Spiegazione .della Sciarada Mteeedunte 
Meta->fo|(-a 



Ì È F f t l U L t 

TaTietà 
'l«:^UiNNMIiill!*1Iillilì!'"»ìniì0ÌIÌ^^ 
f àsqtalB i&vifabile-.Tt nurra il-Puwjolo 

1 l|ip«léttìiov,rr '«SolònOi jànAge*^ 
^^èeiàbré" dillo 8C«|fe unliiJt/Jai'tei)^ 
. •I#'Uà*tAiB8PÌohBjf"i}ottii$Ws'tc«̂ itìfl»i|frô  
•̂  jitofff'11- sipoifi:i(J>pt&''0«MS;' póséK' 

^attppsiMetà.dèiiìgìÌQt'SÉicfe 

: |'ti!«{ifld4<ilî  irijójtài : dai-AvìftWIe nàl f 
Ointlfejplteqnstiil'éognato; dell'Airitar 
Me, Il iiomèOiovaiinl, ooijtaH n̂o di quel 
èimunS?:* i|ftMÌIó**d«''tiitl(l*èpi)tó (lon-̂  

:o|èsJf:'dl-itìiaWi#9'%eMA''vÌtlf1l;|gWi'ò 

. /|f<|i'*Ìt4rttl-|^ftrni:déi;m^sé:Ji'V)tì 
ultimo,''dm%'ùnÌ/'ftìcóntrate''Ó 
tt|jtrfylì ;S,!*rsatOÉdÌ!rplitìlgl|n,'fl .lo^'ftrift 
p p Vp|Ì9;Rr|ivnn]8BtA al ofipo.: i;:^.' if-: 

Jli' off!Stt::SÌiWi!.:pf&;pr6{òad!> aUeniVo 
.•8inil's:g60adntpi»3•;«:••('•;• •it-v--"''y;': •'•'• 

|pttbii5R'ioAi«br'igW,^jSi'i'àiV; '^éfiiS' Ip 
v|hliqnatl'rtre, 'G>«)i(llfl In priisslniità di 
Bnj4jin^|ftj»dft::llsJiW*v»,«ofebè!;aiUCWtt, 
iilùnìiiIfc;A*ltabìle,;jr quali) .prpffsrfliida 
la parola :Tuhai<lÌ moHre, gli spinnava 
cotitró ;al!a;,djsi;an|!a,,dl;poohì ,pa!ii lo 
8ohioppd;e;'n|af;#pli^9^&on cnlpp;-'^^ 
fortiiiiatàtaonte ftfidavn A vuntoi'-.;; i 

G«ni.i!é, = :il||s^j'ij;tii§gUiflèèguÌ*<> dal-
iVassiissinó ohe gli : esplose alle spalle 
altri due colpi, dì revòlver seozn.ferirlo, 

• Arisa4t |v^Bj ta la |Bta , A | ì t ;Mè |d|-
òhilrS^i ' |flu|sÌÌièj' p f p il; loicneJgli 
si tódfeblkWi y i dàlie l'nSJÌKftt-lo'oiii'atè-
prafiorttè :d^ll|i:)^l)tprijàj|t^ayqi||iu(t&i. 

M'isiliif),'':, :;,„•. '.̂ :_,; r^;'-, .•',';-, .;VV,̂ 1'.?','- '."••: 

' ^ÌE'ecàÌÉdUà;'jpt-tt(1i|^ioiii'ai'v< Kac-
oont&no.i gtotBilli fohe nel • vlli»Rpid, di : 
Carnsorii Toiikinpi! uéà 'dèiina «ntiamlla.: 
pariòd-felidei^'intieirt^dtì!^'gi.òrtii'^ 
raafmdÌ3chl/'0Hò' sii qàMtò'"urio'del*:q^^^ 
ultimi effetti dell'oooiipazìpneiranoese? 

ir&tisi;àrlò; 
.= Là riforma-comuiiale,; 

Roma 19.: Fw,gioriii tòriiirà » Soma 
l'oftór. taóafji/,pir firéVle'u^ «or-
rezinnì alla ,sua rHlazioiiè ; sul progetto 
per lòil.rifprmai opmanale.o provinciale. 

, ; Parroci atteniil , _ 
Il 'gOTérrio hàiijÙQ liichlatnare 1 par­

roci, sotto peiia, di contravvenzione, a|• 
l'osservanza del .divieto delle prooesioni 
fuori dei recinto; della chiesa e deltra-
sporto solanMp : del.vlalico. -ri Iiilanto 
ypiinp' dichiarato in cdritravVenziòne il 
parroco; di S. Pietro in Vaticano, il, 
quale" iion vpllé; otteitìperare ai" ,4éore'-
tató divieloi •" ' \''''\ ; 

Ferraccìit dimissionaria f 
lia TriÈ'Mtó. t:egistra la foca ohe corre' 

oggi nel oirciili; governativi delle dimise 
sioiu dall'oji. Ferraeoiu. Fra l'ònpr-
Dapretis'e il ministro guardasigilli sa; 
rebba, sorto .grave disaccordo, par.la re-
oente.pircqlare direitfi! da quest'ultimo 
alla magisktratarà, li; Presidnnta dai Ooa-
siglio'laavrebbei recisamente disàppro-
,vaiaiJv'i'!'";; t--y----^,,y'-.•'•••• ,•''•;.,;/: ;;;;••'.• •" 

<'^''ÙnfSmÌàiìo'assassinalo,'.'' ,• ; ; 
TalagnifiMio; da.Alba (Piemon(e):, Oggi 

nel territorio di Oissoue fu trovato il 
cadavere de! sihdiico,-del; qu'ile ,la rai-
stej;io8»;,M0mparaa;^aiyey4:8plleTatp. vive 
appjensioiiii ' 

| ; . , ' 7O^milf-;liretK0ate.i'i'/\ 
'lelegrafiiiioi -dà t NnvPa :* X 'B'oi'go' 

Vefcelli furono rubate 70 mìlft lira .«Ir, 
r «|altora. Si fanno À'tàvISSricèi'che'-'jier 
BOo|rire gli autori deli! audacissimo furto, 
Fii»|ìra, pere, nessuna traccia dei' ladri, 

; ',|i ,','•, '' ':fcrreinoio. ' . ' •,' ' 
"leWgrafaaa da Ooseaza •.; Stamane 

all^j! ore ;7 (fu qui spntiia una;|pggera 
soo|3ii diterrempto. Una scossa più forte 
fu 'Iseutita alla stessa ora a Bassaiio. 
N«?8ua' dauoo.;ì; ' '•: 

I ITitÌB^||posta: • . 

t- ^ Per'i cordoni anUcoiériiìL./r!, :, 
Ijmiuistro degli interni telegrafò ai 

: prefètti non esser disposto ad aderire a 
tnt^l le domande, che gli pi'rveiigpho,' 
pei^i'cofdphi jntai-comunali ed iotèrCir-
coufianalipii '" ; 

^ a truppa ,',non;;yérrà conceduta, se 
noi| ;sarB ; 'icWèslÉi al ministero degli 
interni. ' • ' •:; ' ^ 

1; • Provincia di Bergnmo. 
ih AlbegO|i..)J,n, cpjp, diibbiq, in Al-

melino, 'San Salvatore quattro casi, due 
seg|iti' da morie. A Iji-nna 4 casi, tre 
dei 1 ̂ uall.seguiti, da ^morie. Cpnjune di 

Zognbi hélU {fàzidne 4i AmWSa, qtjate'ó 
Oasi,' ajeguiti^dk,5ai&i*BÌ^;;|i|ir ;';'-5.'̂ ,'̂ '; ';' 

, Z,,̂ ,̂  ;, ;; j'foc!i||i§,,^_,tìi^|6a^ójj^,,'.,, 
"•'ilfe&l'rò'' àÌ''V6KiSr(ÌO''uiróà8ÌJ;SÌSpèttó ' 
'ìPSiiu' Vidbalìtó;^Ì'-'?»Ì|tùr%:iitf'ittiioyo,' 
•ìiàso;,̂ ê uitd. 'd^ 'iaofc;;'-;'; f jfp?:"; • ' -'V' ' 
ni i-xi-. T-,ift^BWcykSiH;<pieo^;g''.;Jf J\,';'; ' 

^'•'•% Oaifilife'wS'tìtioJ tt'SaÌiM;'ìfàBc!tì4; 
'_StopÌ«delgiSll<)J'altigìip: ii;q»r^!fb ;̂ 12, 
''(|a8i,,:talutil;."dél;:i4i'ilt ^.yerifloatesi;. n | l : 
•giBr«Ì...iit'e(ìod8ati,..v ĵ,,':6.;fl;.;-:,i;\ ;tì« :̂H;..;v,:>r 

e|sl,;Mla;À;aÌioii6;'dì,:éiill8;;4,oSH;;iiiiP 
d«i.;4uali ;Segujt();:da;ixioft6i AiGaliicàno; 
un caso ;' tiliinutìè di: MlnuObiiitìOi «ella 
frazioiiBi.di'Sarmezaà; lift iSaiP 'àegaito: 
dà":iftOM0. •A!4ViIld::Collein«iidln« diie 
oafc.'v..._':i:'';;,;;•''••»•'':;. : ' " ' * ' • ; ; . ' " ? • , ' " ' ; • ' ; • ; . , ; 

"V.,;>::',•!.> •.'l>»'()i)(«c)a:' 'dt.-Mrwo. './>.;':'•-?;;.:, 
! A.Bérpeto'^WlIe'itraziòui) ti-é nUOtt 

disi, ' tra ;mórtr;d#i' giflrnirjtrépèdeiiii. ; ; 

; . ':Promttci«:-ai:i)orlo AJaWiJW. :-: 
i.A 8ebur|it;;S.ìàorti ::dei ;o!isi l̂«•eoe^ 

:dèiiti;i bi-sjun':èiio buSyb, •Si'S,s(;i',pdl,lo-
.ottndò'. tutta là popoMipne, 'sotto; ' le 
.tenda,;,;:;; ,;,";:;M»;.;i:j»i:'5-;^f -^^ •.'.-WMÌ:^.I;« 
. , . ,_. . . , - pf,iij^(j^j^;^( Torini). 

A Pancaliari un caso segaitq,. ijà:. 
jnJòrtelh'A,lt7plifSdoiiplett)6n<isSe,i tr»^ 
càsi'nnp dei quali èiguitO da mphéj tre 
•mprti,:d(;j casi:;preoeileuti.: : ' J •: j 

H cholei'à nel Btrgamscoi^. f \ , 
.mjfralogratauo, da Berga(|io 1-8;;| j : '••[ 
't|jltf'8j|ujt(jiiiii;;liìfe.ìpas;i;;idi oolfrl se-I 
g^lat lv^ J, | t(na' ' i i l l i i vaile. Bt•elnban'a,'• 
ieri; si recava; colà il prefetto con una; 
dpmdjISs'Iotil'-sàìilG'ria, ordinando tutto 
le misui-e richie.ite dalla gravità della cosa 
8 ordiniìidp'telegrafie.menta la sospen­
sione, del niàròàti, dalle sagre, e delle; 
'procéss'pni;'..", •;;; 

';;Stànotte';vi'furono .altri casi ad AÌ'-
;iiiéi;itìo, Sfidriiia, Paladina'e; in tutti 1 
pàéM sulla'riva di3l,:flume Brembo, 

. ;J.^,.^,.flkofiotira in Francia.. 
karsi'dU 17,, Ore 8,40 pom. Nelifful-

tiiBa',24 oro 14 decessi di ;colèrai;.j; . . 
ìiilom il9i : Ieri otto ;dece8sî  di colèra. 
Pmigi 19. lerv;iinAioV; decessi di co­

lèra, lielid/partiìnentod''-l('fia,rault, qiiat-
tro tiell'A'udé.e;sei nel Oard. 
,; Celle l^. Ieri, tra,deCfsai; di colèra 

;ii6l dipartimaUlo daU'Ardaobe, 11 ueUa 
basse Alpi, S in 'V'alohiusa, 3 tiel di,-, 
partimenlO:di Yoiine ; e 2 nei Pirenei 
orientali. , '; ;; 

, ' ( jap;l9. Dalla''ooóipìvaa Idei oói&ci* 
nelle Alte Alpi i: decessi furono 21, • ' 

:^ Importaiione froihiia. 
' Bi(drt»es( 19. J Ig iornale ufficiale pub-
Wioa i' ordinanza ohe proiWsce l'im^ 
portazioiie di transito degli stracci, Cprde 

, e , biancheria , prpveaieiiti dall 'Italia, 
qualora formino oggetto di coram'ercio. 

Colpiti .dal .colera nei .Parmigiano. 
; iiO :iiqtizie .;samt 'rie dalla inezzanotte 

del 15 a quella del 16, non sono itiolto' 
opnfprtanii, scrive la GazzfHa di PdrVna. 
: Nella villa ; di Bergolto e , speoinl-
mente neMà;. frazione di^ Giarqjo, ven-i 
nero denunciati;.pttò oasi,: qnailro,di»i 
quali hóllé., pfti-sPtie,.dei 're;!!! càrabi-; 
Mieri,, addetti;aJ,;qii8l;;Mi;doiw;8anitari()f; 
;--•,uno; di.questiiè,morto rin' brev'orM 
— ,,più; altro caso fulminante a RoocaiJ 
pri'bilza ed un altrov pure fblminaiiie,! 
a Belflore, : altra: villa del corauhe di; 
Berceto, a 10 miglia distanta dai capo­
luogo a posta ai confini delle alte cima; 
dell'Appenijio,;; .verso; il;: Ppii;tremolese. 

t7iia;,,ritì(itta in Tostoiia •; 
I 'ìpéé ilpróvfeìlimertti sanitari. 
'Tèlegrafiiioda Berga a;|ìOzzano ohe' 

qi^dla popolazione è tutto :|ojsopra per; 
^i'pruvvedioieìiti Baaitari, :J; ; ;:;,(/'•. • 

I rai^dioi Vengonp maltrattati e oonsi-
,der'ati .come avyaleqatppi;: ; | f 
' ' 'Ieri ^'altrósei-à'li plebaglia'siiisdllèvó' 
contro di lord, e un povoro medico venne 
ucciso. , , , , ;5 ' t '^'y-]!/j 

ì)&.. Pisa è stalo, mandato nqo sqiia-
drone di cavalleria per Isi tutela liol-
l'ordino. ./ 

li'.esallazione dei contadini h al oolinp, 
e si prevedono;seri guai. ;; '1 

taiia awss i apoha in tale oéjsMione son-
'fBrniaid:=l«,jiim"ifriipn^ *l)e ^ pliiflnzd 'àfÈi-
ira|i, mii;:!' alleanza ;at8ndòàtizitulio 
:;p(te.bttM'»l!ÌJitBftSp5:Sft;flM';jW*t t'EWSpt" 
'aòf; yuiiléìé^iJlfirB gi | |na| 'e«»l :ii itHil; ' 
oitlaFi JiVoìasÈiàa; Jel)|i9f<i;f(>ieiii!e; olid : 
:vi adeì'lrflBO,tìJ!Ìd«iè';|ffiWSAll'alleanza ' 
/dinarii#à:;&: if;.tìb«fl,l|w3lis.lte''"'"' '"^i"-
denzé:, Jiiifiidelari ot)Jii^!;imfì»|rìi;i getie";;; 
raiii:|ri';1iayi»ra:deila;|j«d8,;:éiii|p8à;;. '•;',;:' 

;•.';;IiOiiilpa.'19. I,a;/ÌÈ«feiiptt'Sliaiii ' 
'gBaril;l;,';pl6nipi)teiiziàr|S'iJh|(i68Ì,;;;Ìptai^l" 
otti ;dli|iegp?lare laindeàbitàrwlaiiiata.; 
idailtHS'rijilCia.lasoiarpiipiiieri /Shànglìai; 
:ìpii8p|){qrnaità.j»gli:j<jrdi«j;;.-ric8yttti:':dai 
;Péli|no, Treniadliiqué»H^bri ;deì;;Gpné 
isiglio dei censori pt^eaétttorio atl'impé'' 
rairicd una raemprìa -rièliìngeiìdò V''if(-; 

idtoiiftà della';Fivinola;;e»jii>WiRl'S;('t''' '* 
:gttérraf.''Ii*iiiip|i-tìncdy'6i;liMMa'9iohlai. 
;fiitaVpar''la;^iÌer'ra'Coilt{%;la Frw ,,, 
.̂  ivtópìiWid 18. tipa, gràBda.dimostra-
ziprietlibei'aleebbe il)0giJ ĵtel•^prfmeriggiP.•• 
Ne88Ul^illoidellte, li hci'iomastro; in'ter-
dlsse una- dlmostrazIOn'afdatiolica ohe: 
•voV«yaM-ot^sniiiwe'6ÌrttìH.an6àià*ht».; : 

y:;l|rìiiiieIlvs.'Ì8.' MHlqdprazipne ìK 
beraiè:decise;;.n«l;ca«0:;-óhe I», Óiinérà, 

.Voti la logge; scolastica, dioonyooite .a 
Sttrwxsilwp«iitÌt;WS'éBÉ^i;'l\l>:4aU?dÈl; 
•'Belgio per ;pregsre;il;ré;;di;rifliit'nrè"..là 
sua ;s8niiion8.^. , : ; . ; ; - i 
I l ^ w l g ^ Ì9J ; Irti e|l)e'Jiiolo l'apersi 
tucii dai aunitgU gèneriUi LdVMorsi po^ 
Ìitibi;fui-ono Turi, 'j ; . |< • •;; "";•. 
,|'Ijbllilii^a;;19) fegidi'ilali" della sera; 

,diC(iiio ii Ciunsoi noti&v da :Livflrpool 
lilva la oa!ino6fefa;te4|s<s'a 'ìfowe tirftós 
il lOrtO: I$rigèìdà; iul&:%sta ; oooideii": 
tale delì'Afriòa.ava l#;«iilorilàdella co-' 
Ionia; inglese di òpstàddi-p avevano con-
chiuso il trattato coli gli indigeni e a l 
zato la b'iiidiera inglese. 

I tedeschi sbiirOarpiio a Brigelda, le­
varono la batidiera Inglese,,,e inn.aiza-' 

;;rppt>|(!ifiédesca!i L;i,i>pÌhnodieì'*,'Wo|(i« ' 
.rhà/dtÉbardoil: cowidfts'ario'tinjperialé^ 
prof. Nachtigall. 

i n i n d r i à . 1 9 , Manuel, Ruiz Zorill.a^ 
a il tinaate Blasquez furono oondan-5 
naii a rtiorto in contumacia per coiti-
plicilà, nell'insurrezione raililaredi Riuja, 
Altri tìbbéi-bi'peneidiverso. : ' ' .'' ";5' 

I ^ ' a r l g l 19. Il,Paris pubblica. Av­
venne una catastrofe nel canale tra i 
fiumi Olap. o.d'Aisne: B;4 Praye, at tuai 
menta iuiibstruzinne. '"Quattordici ope­
rai italiani e fi ancesi rimasero asfissiati 
nel soticraoeo dova si-lavorata ad »ìl4 

;,pom pressa,.,,. ...,.,,;. 
L'autorità di Soisson: accorearp, per 

'fare una iiqohiesi|.;Grande «PStema* 
zlobe nel.,|«iè8e. .• ':"i%\[ • '''ì''.''/',: 

'PfoffMi'Udine•':'• ''*' Pistr. di Palma 

•'3JÉi«*ìliìtÌÌÌ-:'1^4ìilliMiife'*t ;;??-' 
' ' ;itiÌMÌd"ailfpd I6t'n'aìd«||ìertii'ìòi)i; doii"' 
RìgiiKWW"<:̂ iiU'i.5.isetuii»bM-.;-B«KV.:ĵ  

lsip%tó.iis;«sàf*#siS ; a f ( v p r ' n i ^ t | i 
''bif'inentaW}Mflal9tì;(apliil)gò,l'ctìirttt 
nniiesso ridiJiokàssegno: di L. 700, più 
L.;50 dModelMiSo pei- l 'alloggias ,;;, 

;S Si fa vftfair^iìallanotìiitiàlttii maestro; 
'eàéfi'dot&' ••' },:'-'.v-4;;j;'t';Sì;tÌ!lf ^•jHVvVffi 
:;;;;p61;;j)fìnib 4ttobi^e;J)i;yi.l' elatto dovrà 
ltiitei»Hnoiare, lo,ìlez!òiittl»he:; si ; cHliidai' 
;ràiifiip;;;J6Pl. .31 agosto ÌSSSiìkfetwtsi, e 
•«l^^sttrA ohe sàràiinanteìmtàiiììèlift aegli^ 
-atìni :y»iitnrì,':,.:;,. ; •. • . •.,:•"~.''~iì>fXrjA. •,,̂ , 

.-'- '>-M»r«np'.tagunBre,il5.'eg09lo. •c:J-0i 
;.":'|"'',.:;';;''/.';,'''.É«r.'.u-8itid«so - :' -;.:;'•;« 

TelegramjM 
l * i o t s d à i i i ; 19,;;Nel; bancljettoiidi.: 

iefi,;» ;Bàbélsb,èrg pel natilizioidell.'jim-
paratora d'Àusiria, Guglielmo ; brindò 
ail'impei'atoréd^Austria. La maSioa suo­
nava l'inno àustri CO.Ì: ; : ' 
;: i V l 0 n n i t , 19, IV yr«waa»b)ifl)( • re­

spinga ;liisup'ppiiÌ!Ìone che si; ifiOglia. e-: 
sciudére T'Itaiia dall' alleanza idèi?due 
Ìmtieri;in, jegdftoi all'attitudide nella 
.cónf<»r6na!i di, U,óii(iva. 

Questa;/supposizione può nascere sol? 
tanto, da un'appiàzzam-oto;: affitto er­
roneo sulla natura;déll'aileanze. A.Ber­
lino, coma a Vienna si SiirebbecaplQ 
yeduto : CPU, RipUft, spddisfaztbiie clià l'I-

. ,.SlM«c»'ii'l,».;ÒKi<t,* S K T * 

:>s;r;;;.-t-:s;.:*»>>;;,',. '^^-^y ^Milano, 18' agosto; 

"ìfLjiìs^iiiBana ha esordito offrendo il, 
Miìldtleggerp cpritingi'nte d'affari, e 
próji^Piteiellò stretto limite di soddisfare 
:ài;4i'ìi^;tirgénti bisogni. 
;J|i^ifi;ìitì; SpiSTOissionl manoaiio ancora 
;|i»:spià??d,fl)a;petò:si crede che nónfpd-
Itraiini);'tàrdai^e a venire, 8;fratiaiito i 
Jnostrivdeteiitpripostengono decisa ai ente 
: vliptó; piiudolti ;;ih isfaaia tÌ9lle;o&i.egorie 
•;di''|u'ei'ito.'ì;'';^ ' . . M •.',;;!•'••.;•./,:'.•.::;.' 

, VENEZIA, 19 agosto;, 
Beiidita'gind. Igetinaio 93 48 ai 98;̂ 8 Id. Kod 

1 linlio OSOO'a 9Bi65. Lomlra-8,,ìieB( 25.06 
a ai.uB'Fiancoso a vista 99.85 .»;i00.1d. ' 
; . ;''"';;. ; valute. 
! Péial a» 20 ft-aniiU da 20.—aS; ' .^ ; Bs.a 
iwn6t6,an8triach8;d».207.60 a 208,.;-;? :.FioiÌB 
iiuatriMhi d'àrRenttìda —.— a ,—.—, ' , 
:BMits;Y«osto V'g«a»tìi» ia •i.-i-:» .-.,_ 
Socisti CosU, Yen. l gena, da 3IJ8;à;870. , 

' . FlIìgZJ),,.19,agOStO;;;,,,:o,,,..,,, :' 
; 'Nàpolèiini' d'oro 20.: j Londra 2509 
Francése 100.15. Astoni Tabacchi «.ISSO Rancii 
H«2)0nal8 I i^ ' i 'FotroTO Meridliiwiptóa.---
Ba^ai jTósdéw' ;-4! ;. lOradito: JltiillMió LMo-
biliiu-o 883.— Bandita italiana 96.76 

Meinliare 318.25 .Lombarde 1-4876..Flavia 
Stalo 818.80 Banca; Nazionale 8(JÒ;—' Napo­
leoni d'oro 9.6S.1|2 OanUo Parii!i;48 BO ; Caaî  
bio Londra 121'70' ÀBstriaca 81,70; ; 

. PAàlGI, 19 agosto 
Rettite 8 OJo 1«T5 Rwiia 5 % ' VOT BÌ--
Rendita {taliana. 96.90 Ferrovia Lo,n*|l.,; W-.r^.-r-
Ferrovie ?ittoiid;'''Kmaiiiiola ---.-^;|'Ferrovia' 
fiomàoe 124;.^ Obbligazioni —.^ ;Londra' 
26.18 I[-2 Italia 1(16 Inglese 100 8i4,; ; Bandita 

;:Tuha8.a2': >?si,,...'^.- • ,..<>•;.... i 
DISPACCI jPAR'rxcgi<4ip 

.; 'YIEOTf̂ ,. 20 agosto;,,„,,f.....;,,.. 
Rendita austriaca (ciirta) 80 aQ Id, '»utr, (org.), 
BV-'-fb id. anat. (oro) 10à.70 LoBdri:laL70 
Nap, 8,d5 lia;-. '- ":-'<f;:\-
I ,.; .MILAKO-20 agosto 

Bendila italiana 95.70 serali 95.75 
Nauoioonj d'oro .--—, » ., —.—.: ..., 

. .;PABI0I, 20 agosto • <i, 
Chiusura della sora Head, It. 95 80 

iDIFflDl 
òhe ià Sola ;;Fflrmncia Ottavio (isllconi 

idi=,,Mìlùno,:vCÒitiitaboì-iitdr!ói';i'iazza-SSt 
.Pietro > e liiiio, .8,. possifile In ;l'e<lelo;e 
•nnKliill'ilIn r l e o t t u delle vera pil­
lole del iproleiisordi;JhlJiei l*Ol*TA 
deirupivdpsitijdi i # i a | l 6 quali vendonsi 
al.preki);di lii 2.2Ì)'la'sìiatola, nonché la 
ricetta; dolili polveî e pw acqua nedaiiva 
per'bngnl, che "costi ; li; ; r.SO al flaooire, 
il tùttóCtfiiuèai « d^;nì lol l lo (a inezie 
'pospiléj.'f ^'.f'H .4..^; :• ^ f-' ! 

Clvi?itv5*tìc ;-»è8é*»H prepatìiiónt 
noifsolo nel nòstro viaggio. 1873-7-1 pressi) 
le cliniche Inglosi e Tedesche ebblnitì' a 
ci),inpjotKre,:iiia;(incora in an recente viae-
giéjdi b«in-SHÌpsii;'»! Slid America vir 
sitntìo il,,CÌiÌli, :l'a>!igday,;.Kiipubblioa Ar-
goiitìliai, Ciiìguay ed''il viistò impero del 
Brasile, ebbinioa perfeisioiiarB col fri-queni-
tarn;quegli tispedali,; specip: qua)igrande 
,*j|la i^ntajyniseriiSórdia a Jtip Janeiro ' 

'iiHam, 24 Novembre 1881 4 , 

0».,^j^,j|jtTAVip;jGjiLtE*Ni ;; ;;; 

.?M '*l;''"*'w»''W'̂ ''̂ ?'°-
A"i còiiiplego buono É. N. per altret­

tante .prtfofe.,professore I,. . . l '^ l lTA. 
héd ohe Ftcièons-polvérè per acqUa seda­
tivi: che da ben 17 ànni.espwimenlo tifila, 
mio proftoa, sradloaitdòita le Bfanordgi'e' 

,si reoen/i cho,cci"t?cfe, ed in iilcuni essi 
'calarri e-t'iàlringìmenli" urelrali, sppli-
caiidone l't<,so cdine da istruzione-che tro­
vasi';, segnala' dèi Prèfessore fc.;'l»»iÉ'r^: 
i^iiv altea dell'inaiò, covi cònsideraiione 
cradateraì.;.-,.--- .•.;..;•- ".• ..:,-•••:,.••:•:''•:•-•-• 

.Pis.a,,12 Settembre 1S7S. 
•••^ 5 ' ' ; ; ' •. , , 'Dott.'BAzziNi- •'-

Sosrfelano di Conp-Aled. 

Si trovano in tulle le principali; far­
macie del globo, e non accettaro le 
psHoDlose falsificazioni di quésto ar-; 
'.ti0?|()r,:~v:;;- ':.,.; '• 

Curpl«i | iondcu)cn tVnnea a n 
,el)«i l;n llii)iru^ s i r n n l e r e . 

n'^M'f^'^^^'Ji: 

; l igt i i daldì; iti vasche; 'è 
jigiai iVètidf a doccia pei* la 

:8tagioti!é;féstii^."'i't'':ft'': ;.-';.. 
rÌ;rj:;^;'*tìEZZK««'.«'£{»;' 

Ba^aì; caldi èìil'^ classe ÌÀ ' I . -T 
Id.:;='V;;',;''V't'di1I»f-''̂ ''̂ !!^-'='Ò;e(^ 

Bag|i;a4tì8qi^;:.;;;:"i;'^^^ 

!KaivóS6rr».:^,llMe..'»ai8tì'.|»caM--pBi';-;^:5: 
diversi usi. :, , ,,,;. ,. 

B^ooiidn p i a n ò . ! ; - ' A l l i t t t a i d M t ì - i i . i ' ' - : 
,;ftnibién(l «omoìiutii»!-, ;)eg|ajà|Bd ;.; 

; Jorio..' i i..'.- ^-t'-';)'!; C' .'|''":;';;|;a'-.' -; 
'Nel f.bbricatb annesso! ' i J i h » ! s ^ j i » ^ 
f'fiBlèéw' gfrte^mj^.. f: '•-.! -.§•;•' I :•;. 

:'|::|-'\''ÀirlÌlisÌ.o|.|,;.;|;:';.:̂ : 
;|l.'|ot(os<|'it|.;sl..pri'gisiiip. ric^.ttjjsp*. . 
iipsdetlzr'dei'éignSrl consumatori, dtdla ' j 
città 0 provincia ch'essi tpognno'coma ; 
per lo passato la vera ACQUA di CltU 
in casse da 25 ; botiiglia da mi litro e; 
mezzo,...' .'••••.... . ' ,.,..,:' ' 

f 
l O L P R l PETTORALIPOPPl 

,. :PEEPABATE, 
,1 alla Farmacia Reale ^ ^ ~ 

A N T Ò N Ì J Ì L I P P O Z Z I IN UDINI ' 

Propriejà;.dpllft;T,ipogra(ia;lil,:l4.8.poB0ii. 
BUIATTI APÌSSAUDRO, gerente réipons. 

dii^;,:àppaitameiiti • " ^gi 
in 'itrfitno'ip secoMilo pliino.'.'(S^;|i 

;^Ìadi)lljiiPri»feté»|(i,i.PiaMet!aiValeiilii(Ì8y||; 

,;;;.,:(.-{;• ;:;pafjjisrduapji. ;': j«j> ! ij''.• .r'i, 

L e n u o v « idiòliiariiKioiii 
« « i a u a l i per le spedizioni al­
l'estero ;si ..ti'oyaua. .ia.,-yeDdi-ta 
presso ìet, Car.(.oÌ!Bm0. Barduècó 
,invjMEercatóve(3chic!i'''v . \ 

Qupste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un estesiRaiiùo uso, 
perchè oltre la singolare ef(io^c|a,;e8Ì 
seudo;òòmpo8te; di sostanze. lìid aìiibn-
non; iriiitiinte, possono essere; usate an­
che dallo persone flédioate e/indebolire 
dal inale. Esse', perciò agiscono 'lenta-

;mente, nàa in ; modo' sicuro òòntrt;;; le: 
affezioni polinoiìari;:e; brondhiali crbnl-; 
ohe, gùnrisoonq ijtìalunquo,; tosse; per 
quanto itivetératrt, ctitnSsattoitiO effte-iiOB-
mente la stessa: predisposizione alla tisi. 

. ; Que,ati.,r8traor,diriari 0 iramanchevoll 
effetti si ottengono,;'(soir uso di queste 
polveri ia.cui; azione non mancò mai.di; 
manifestarsi ih alcdiv; caso iiìcni furono' 
inipii'gaie con costanza. I medici ,e; gli 
infermi che neihaiiuo tentata la prova 
lai-gBmente lo attesta"o. 
; Ogni pacchetto di dodici polveri eosta 
Hn(iil.ira,; 0; pprla il timbrò della Far­
macia FiUppiizii. ''';. 

ptjP Ammlnlstrazróni Comunali, Prer 
ture, Fabbpjlcèriej Dàzio Consumo, 

0|ei'e.Pie ecc. 
' Il sotlosoritto hai riluvato tutti i fór-

maiarii nonchfe '-l'iptwo, depuito degli 
stampati suddétti posseduti dàlia cessata; 
ditta A. Cosmi, i ' . 

Tutte le Ooiaraissioni ohe dalle Pro­
positure, verranno impartito da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite eoo ogni 
SPlleaitiidiiie. 

' 'Erdittè, 2 fohbtaio 1884. \ ;: e; 

m? MARCO BAROUSCO. 

• ̂ 'lya^tare'. .;';':;*';;• '•;'.;; 
pei mesi di agosto e settertliilre 

yÌ3sSi£^ 
DI FfLIiEGGlÀTUftA 

coli viail (opali lutti; àtiimohigiiaii, ^ 
situBtapre'sso là stazione forrovlaria ' 

•'«IÌ;. 'JCarceMti» . 

: si(sa»!fl«i|si»ia .Collina. ^ . , , , ; -i; 

Per ìiif'Ofrii.azioni dirigf'ls'- all'Ammi- ' 
nistrszioDe; del : nostro uiOrn»|o,,;Od. la 
Gi'raoiia.al. gìg.-Gioseppe >de"Oa^ji^••..'•"?• 

K a f t ì t t ; a r e i l t C l ^ O p ì a t ì O 

dalla Casa in ;y ia ;P tep te , N, 3. ,, 
Per triiWiilivé -ì-ivolgérsi al Negozio 

V.sÌPI^IliMi|:|5;;.';.":''.• 

.••;?'vHaèo|pì':.B'OTTI0A '̂ ?« 

itóiloW Di LOHÈNZtì 
;:';.V;;:;;:.:".: '-iVu.Mia^toTiiobBio:,.. ; .jil; 
;,BB|ì|B;;g::.=:*'t.,;i|:.;\:'^ BDWBii; ; . 

<E3oin()1eia'àssortiin'ènto "di;occhiaii,.f 
stringiuasi, oggetti ottici'ed iiierenti:al-;;; 
lfottìca:;d'sogj)i speciB,ii;Depo8iio di ter-*;;; 
mprautri retiflcHii .è,ad uso medico delle-.}. 

; pili redenti cdstrtizioni f .macchine'aiet-J' 
triche. pile di |)iù slsteipi ; campanelli elet-- ti 
trilli, tiisii, filò e tutti) l'òccdrrénle per •;, 
sonerie elettriche, assumendo aache la ì;̂  

..collPcaiiOBfi ii);oper>i.. ; . . ; ; ; » "̂  

" ' mm imiamm. '' i l 
l^KTei medesimi articoli si assùtnecitiB«;«:; 

i«iiqa« 'riparatOTà,;,;'!'.,' ';'"•:,;' ' ' ; ' ' . ' ;>*• 

F|Ì|ftLrKOSIilll-liCBlAJ(AÌ 
: Deposito e Rappresentanza per l'Italia 
•prte'so . • •.. -.- • : '-':•.' ''•. 

^ ' C ' i i l R G H ' À R T C 
:,isvx^È.,::.\. „:^..: 

Suburbio Aquileia — riiopetto la Sta-
ziiino Ferroviaria. 

I ( vedi quarta pagina ) 



'Ije, mieffioff'if "tièevoitó' 
.tJdine:' 

estìtitóiyànientè p ^ amn^ùsjaraaiowê ^M^̂ ^ giornale 11 PHidi 
- _ Yia.i'tìaB»aei||piitts^^ 

iàiitli se wyi>^MM >?ag 
«E 

B 

«B l»li«r8lfl|l9;:£lilinico in PiaiiiÉ SS. Piètr» e IIBÓ, mi. 
tìyjWràli!ditori'!;irt''W<Ìln«', Fnbris^At^ld^ Gomelli France8c<i,'iAtitoni() 
ggi>Ì9tti .(Filippuzzij ifarmacisli; O » ' P I 1 | « ( a , FarmaeinC. Zanetti, Far-

f'' 1jcji Pontonii wrlcijf!», Farii|incifttCijianètli, G. Serwiiiliô SvaBiWWi 
_ Irtìilicrii N. Andr«vìc'i';*i'oiii«*ài«BpènrCarlp,:FHniitì^ 
liÀj^|M<a,,'i AÙinovipi :^PB«f•:;GràljliJTOJ j ÌFIuiiriiej,vGr;iÌ»rpdrfl!n,iJ»? 
jcfei 'FiV;W^^ Erba', via Miirsalft n. 3, e sua 

SBCCÌ>Mi>le::̂ àl!ei;iàS;tóUH|ffiSìii'nBeló ti. 7ià,̂  Casa Ar^aiitónl e ^òflS' 

/>ia :_Sa!a J 6 j',_llèi>»ilj^^ 
i).:S, e ìn^^tutti^t^ liri'if!l'9)i(,t«''W!'?Ì6,delJRegnoJi/^ 

^jiMjiiiif'i {ìn^-ì-viiiià^ l i iSMffiU:l 

' Non è ftllB-tte!W0;igii^lìt^ cì48ftÉ'ftì|tì«fe, nS Wtià^ pròpinitd''dèi 
ilorio. — 'Dèpo iniiltìij^'tfeile di i m | p i ' ctììiplfto'Suè6stó'o:db!g|^ da^s^i jabwtorio. 

otte si raccomahdai , •••»»-« 
' Non è quindi ila,:oonWaoi 

nosifò 
igMo 

Sin divei'sialWè ipeoittlitàJtìrwacetltiehó inéfflÀìfèJsM^^ ehè la cutìidigi»'fti;l(ìfttt c^rr#ttrS«lÌ*i»ei)n)jn9roio 
CpnÌ8;:{p; illesso jò^iiiiaica-iahosti?» T R I * èpiitt̂ iî  

•dèlle''Alpiv déifèosgi, rdjij /ttfenpi, ,Òi mi: diiTusoinenté "-no 'pérìiJ'Piìhioe tii'Coliósbiiiià fln'diiilo; piùrrtniotai 'tintiòliilii. Bep*ìll»8ima,:C6ntro lo. 
€OMMOZtOMt CEREBBAtiftprodotU da oadtJtó.pidajWip» rideTO fa'cìiiatìnta'dligll.-aiitiìim Partacelitoj>^^ Unpéà,*|(> eiàss'ilcó ftp, 
.\i Sinmten Còr('mtty«rè alila'SÌ)i^kè«io'Si<)»'P^'ftà:reco(itèt^ di'tóòuratj studi dei éliìiiiicb'BàliicKicBe'potè i«Wltre4t̂ ;̂ p̂̂ ^̂ ^ 
attivocMamatòARNlClNA e pèllaauapartièolàre attività ìli; v^riem rtfnW'di ón 
0LIÌO8TEARAT0 ir quale dOTosse «vare ben detefmihWe?BdNtili appliéaii6iii!|terapeotìch(!. ffu nostro scopo -di-rintratóiiìt'è il ìliódb'pW ptiler'-aVèr, 
la itoàtra.tèià. la qitalo.fiibBUlterati.mfc aitivi doVèsso':'̂ ^̂  pi'iiióipii'déll'Arnio'al'Ea: infatti i «ostri 8fofa%rtf(i'ò"è6róHiitt:1Sìtt'pì#9p 

•.!ucc«S!oi,tBedìaàto-<unìi»p«tìé««»'*póoliile; od uS^toft^ 
'.''';J'Ne'ilplHvS quiiidi cKì>:i »̂ ^ 

jiiéaiaiitt'tina.^go(ra «;p?rÌ!iqip^a,,iniitB8iòno|i,la respingono;aéinpré e non accettano'che qtlSlliidireaaiiiotlW acquistitta da noi,.»; ohe! ricoiiòscono pSr; 
•verà"dalle'iSitre.mkrpbe:'di.;(ahbi'ica.; ', i-"-,,. '.:J.I;-;-: ;•;•.• s' •' :•'''>• •* '̂ ..i-. •-;;• ì- .-̂  •'••-•;•:;•--;• • •.:.,:,. .•..: ^-. > . ' ' ;V '-'''-.'''^-r^t M •'::^'' • ' 
! '•• ^ ItiiiùiMerevoli sonp'le 'gpiirigioiiî ô̂  
nefrìliithe],''(ìòme piire ' i i t , ' ' tnttè ' ! è ; 'eoni.nslonl,;rc,r |(tornogli;:i | ipdnirlmenil . de l l» pelle,:;,nèirnl«l|>niiisitm«.i'ifo/drll>i^f|;r^ 
;Jc»oi>#tpea,, ecc.'E''pììréVi'n<ll«|>engal>IIe pèir l en iv i^? ! dviovi i /p ipoyenion 'd> <ln i to t tn , e do'Ìarl;'aì-ìlrM|ói.,,m^Ì9<(ili4^;,del_. 
p i e d i , c a l l i od ha t'aniSaliré iitiii Bppllcàiioui'che è'.supef lino nominai-e. — Da questi prpdi^iiósi elTotti I della .nostra; iela di 'leggieri ,6: f̂̂ ^ 
«oopscére quale sia il, niodofooBodt viene geiierhlmprfWIÌÈde'tta e siiggoî ita dai'mèdici o'saretiidbèit giustificali sé iióùCSBSèl'emtf miti dì »«ècàSn«wd«rt^ 
Wisi inbl t l le» d i itanit-diiriiil d a l i e e o n t r u a t t s l o i l l o p e i > » l e d n i i un i ehe , lualvaKlo: s i t e e n l a i o r c ^ 
;;. .• ,PBEZZO! L.. <,(|,al metroS l, a rotolo di ; mezzo metròj t , »,S»; rotolò! di centim. 25; ti,-l.;5», r'otolp'Jdl/CentiftiiilB è L.'-l rotolò di 10 
eontimetri. — Si spedisce .per t u t t o r | | mowdo'ia mezztìipòstale òohfro rimborsò aritocipató ;ànolio iti franooholli, coH'aninento di cent.'80;'ogni rotolò. 
E t iiVowam, li aó dkenfire 1880. -—iStimatiasIrau! 8Ìgìior;Galloanl..=~>VliBttò suivgiorhàlii è sentito lodare i béiièfioi;risiillSti dollasaipl'odigibsà 
plP«l§|ÌlÌ?Ari«lcB, volli anch' io provarla e;gÌudioorhe della! sita, efficacia,su di una lombnggiiio .che già da molto; torapo, por quante cura*io abltia! 
|altoftis|iiréoava dei disiurbi iìon lievi, ó'dòblib còiivònife'; che Uà auft!'anzidetta l ' e i a a l l ' À r H l è » mi giovò nioltissimò,. anzi (rovai che. fa l'unico; 
rimedio i) quale potè rido'nai'mi la pi-imièra mia sallite; già tanto! dojiérita. O"" Jj.,/,i,v«™„ i»,«noi,M«> Mó.Bn.tri ', Suo dévoUssimo iMocÈmo MBRÉGAILI,,; 

fclIKvAl!!-!.'''^ 
fitólilttre òomp^ ed oggetti di eatìcèiiena per MEunicipìj Scuole, 

! i k i o m i a ^ i ^ o ^ • \..:;:'•'•!'!•:•.';'-

mr ORIÉÒltLlliROVIA 
Faitoz» ; 

DA UDINE ^''% 'Vi ^ '' 
ore 1.43 ani. Oliato 

; ; ió:»*tót: ' 
ionuiibujf, 

diretto 
„ 12.òOpom otimibas' 

oniiiipM: l 4.ie n 
otimibas' 
oniiiipM: 

i> 8.28 „ diretto 
B \ V Ì Ì N B ; . , - • , i '• ^ • 

ore 6.60 «nt., omnib. 
, 7.46* aiìi;' > tUtettò' 
„ 10,86Ult. - opmib. 
„ 480 p. omnib. 
. G35p, 'ft'^StPi': 
DA UDINE 

ore 2.60 ant. misto,' 
„ 7.64 «ut, ómnib. 
„ 8.46 p. omntli, ' 
, 8.47p. omiiib.i' 

.lA'^pNlllA 
o^ '7,21 imi, 

,:». B.4aant^ 

;̂  «.J6 p. 
J»,r<?-16'p.' 

n llf86:p.!, 
iA;t"QNTE!>aA 
ore 8.46 jint. 

: 4 ' 'BMa ini!' 

i>:i,!i'Wftp. 
A TRIB8TE 

oro' 7.67'ant' 
„ 11.20 ant. 
; ' 9,531 p;' 
, .12.89 Pi 

iartenb AnlTl 
DAVENctilA . A nn i sa 
ore 4,80 ant.. -.llkiltto,!' iOtp 7.87ìànit 

t:i!„ B;2^ ìuit.. ompihus, i. „i9.6,4 anb 
„ l i .— ani oionlbiifi 

' diiéftft''' 
n 8,80,; p. 

. 8.18!p. 
oionlbiifi 

' diiéftft''' !3 6!2rp: 
n • ' * : - ; » • omnibus » 8.26! p.. 

.",'.,••• ?.r- »•' misto : , „ 2.S0,ant. 
DÀ TOÌetESBA ,, . .,,,,, i, A iliilNÉ 
ore 0.80 ant. oinnib. óre 9.1)8 ant. 

ii" &.20 ant: diretto , lO.lo an t 
,»;> l.435p;"' ' - ò t t l l bT -f"iM^'fr 

„ ' 6.—jp. ' omnib. S 7.40 p. 
• „ e.86, p. : dirette"; ii';;8.a0 p . ; 
OA TRIKiÌTK : •3 ' i '^^„. ' ••A-ODINE • 

oro 6.60 ant. opiuib. oro 1 0 Tt̂  ant , 
„ 9.06 knt; 

opiuib. 
iyi8;30ip,i 

. »' ^•— P. omnibus . «.ns i>. 

^m ì- nllBtD „'-i:il'ìuit; 

:Mv i ì | ^v^TWi | r j ^ i l«> i f | f l i 

1 

1 

;ì)r> GIACOMO; _GÒM!ESSATTI 
(̂  a Sĵ iiW Liiola^ Via ?ìuS6PP^ '" Udina 
! ' . '• y..,i,(.^.i ' ivii;N.nÌ5si..UNA... • '"••••' 

Farina jÉàentàrertó^ l^r; i; BOf IN|r 
NutPerBSSespgrtep.zo praticate con Bovini d'ogni età, nel-

.UJtp.tn.edioó basse, Friuli, hanno luniinosamente ^im.ostrat'i che,, 
questa Panna ai. può senz'altro rilenpi-e ; il, n"ngTioi;'?',|'5ui"eoo-, 

3 " A l ' ' ? P'!!"'!!si'. ' ' ' 'nienti atti albi nuitìzipaefed ingnijso|conéllfetó' 
ti pronti 0 8orpréndon(i:flrpoint)a'speciale iroportauia per là nutrii. 
zions dei vitelh.,,J5.,.flptonpcho un vitello neli'nbbaiiaonare ilTatte, 

• deJ|i),i!li)drm''eporiiice non pòco;;coU'.psq di qtìestalParìhS'nóW's'blb' 
èiintpeiito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione,:? ioisyi-i: 
luppp.aellaniroalp progredisce r»pidnnipnte.i ""•' '*••• '•: '»• •• 

(t i. ì i l t t !grandé;r ioarca!cho!8i ; fd dci; tóstri vitelli sui riòstri' 
marcali ed i l caro prezzo che si pagano, spoCialmento quelli bene 
.amTati,!i(ievon9.determin»ró tutli.gli.allovatori iitt appròffittarìie. 
Una delle provo del renio merito di questi Fnriim, è' il sdbito 
aumento del, latte ,|elJo ja jche e la sua niilggioro denaiti 
- '=•i^'|%_5«^!|^tiiÉjpii,e.BMIIa''Bò!,,tnoUl•o provato cho si presta 
con grande ,vafttagg;o,,àiiciie alla nutrizione dei suini, e ppr i 
giovani animali'sp'ecialtiiShto, e una nlimentazioiie con risultati 
inwperahili,;-!--!, ,!'.'•'!"•,•';:•';!; '"'•'" ••!• 

Il prezzò è raitissimo. Agli acquirenti saranno imparti tele 
.,I8,y8fiLnf,cp?aarie,.pw!Ì'.uao„..„. .„'.. 

^iiiMiti'iMBi'111 lydwiriii r 

3 
90 

1250 
1000 
10.— . 

Stabiliménto De Poli 
. . : „ . , . : , : . U D i N B ' 

f r e i m a f e o h medaglie d'oro, 
s. . .d 'argènto,0 di bronzo 

cpnijo^to da 

DONATO 
Fonderia.in gliis^jpd.altri 
/metalli—officina'mòcca.-
• nitìa;'a' raìtore idraulico 

tudio d',ingegneria, 

! D Ì a i e n 8 l o n l e t e n u t e 
Numerò ; . , , , '. ' .' . ' . , I l 2 
Diametro deHa-vite' , ! ; . ! . mili, 60, , 75 

'T ino ; ' , ' ' ' *™* ' ' ' .• • • • » 750. 1000 
_̂  i. "('Biti'zza . , , . . » 700 850 

. ;Capapit(^:eiiettiva del-Tino.: ,ettol,4.-T- |-6,50 _ , . , , , , . . „ . . , 
N, B,, Lo 'Stabilijnetito ooatruisòé' Torchi'; coi) paprolio (pei.;,facile 

trasp(>rto,.Ì Torchi sono oo,tijp)etis,ve!igono spediti, raonlati e pronti 
.a. funzionare^;; ! ,.,.•.,;„:••,-;;,..!.,..i.^-i-J •.-•;'••."•,•'•:',•• ;. '-

«l ierè l i l firopriii. eillxìonc !~~~!~"' <r 
A, YISMAEA : :Ma|r^Ìlo SÀflale,!nhjyplume, in 8V prezzo L. l.si|».v | 

I ,< PARh;PrÌ'ilo||iÌ'toarl'c<f'.-«j^er,ÌmontB^^ di! Flto,pnraii i»l j j 
' " ' tóioglBjun volume iii 8°,gron,dp di Ì00 pagine, illustrato con T 

;;; "IS'figufelltpgralichee, 4 tavolo colorate —l<.».a«.!;: .¥, 

; VITALE: Vn 'acel i l i i tn ÌMtoi^i.in!; a ' n o i seguito, alta ^Storia di'§. 
• tìn ?o//oi|e/fo,ptì volume di pàgine 376, I , , :*.»5,. : . il 

!l)"AiGid8TÌNI, (1797-18715) ;;iÌlco*«ll "n i l l i tnr i ; ,de l^ S p l n l l , : | 
,.ai;;:!;,due:ivolilmiin ottayoj di .pagine.i,488'-584, con 19 tavole! tò^ »' 

in litografìa, l,.!s.!o«;! " ' X 

; .ZQRUi;?!: P o o s i e e d i t e /edjl.iiedMo pijbblipato spjto •;gli au- | 
' spipi deII'.A,cÉa,d^mia!dt!U(lìne^.dlle'volumi:Jn ottavo;̂ ^̂ ^ psgine,,s 

3^X:sy-484..a56, con prefazione.e biogrSifia, nonché il ritratto, j / 
del poeta!in fotograflae.seì illustrazioni in litografia, I,;<I^O0, . r 

il re d'Italia'Vittorio EiRBpuele; T 
.:•>.,-. •• , ' ' 5 . . ! - ! - ' è ' f o r n ì t Ó " ' ' ' • "•':•" ••!••.:.; ,:!:.;v 

delle rinomate Pastìoft'eijWijrcAeTO»', Can'esi, Becker, iéì' Eremita di 
Spagna, Ponerai , Vichy, Prendinij'}tampf^ÌÌnl,,:Paiw^éiK'»tstioientì»s, 
Cassia Alluminata FilippU^fsi pcp.. ecc. atte a guarire la!tosso, raucedlnoi ; 
cpslipazione,,bronchito ed . altre: simili.malntti^lL,ina !il;SOvranp;d?i rimedij ' 
quello che ih un! momento elimina ogni:,8Reci^j ;Ji tosse,,qiiellò -che iofahiai; 
è conósciuto per r éflicacta e sempii|itó'in'iultii',Italia ed; anche al i 'estero,! , 
'è'Chiaìnato col'hònìe.'di ••''••• ;.';'!?!;: '.''! "',:'•'•': •:.':!.',"!!; 

(•y.; ! ;:;• Pb|vcii,l*etitbra 
: Queste pólveri non'haiìnó bisogno delle giornaliere óiàrlSanosche rMames 

che si spacciano dii qualche lerapo, segna|anti„.aj,pub.blieo,;.s.uàTÌgioni per 
ogni specioidimalnttiaj eliso si! rnocomandìinò'!,Cda.,-sè,Ìo(J8Mò: «òme e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sia pel prezzò .mòschinq di una 
iÌra!al!paocliettp, sorpassano .qualsiasi altro modicaìnònto. di simil genere. 
Og'ni:'paCohettQi'contieìie 12 polveri con, relativa.islruzione in carta di seta 
lucida, moiiita del: timbro,della:fartoncia Fllippiizz) :: ..; 

Lo stabilirnento dispone:inoltre detlé'segitòhti .sppoinlitl, che,fra, le tanfe: 
esperiihentàtèdalla scienza medica! nella Jhiilattiè'a'Cui si'riferiscono furono 
trovato estremamente, utili e • giudiciitei è ; per' la preparazione' acCuratii, jè 
pìiladatte a curare e guarire le infermitii che logorano ed: afflìggóh'ol'u*' 
mana specie: : ; ;• ,. ; : . .v 

S e l p a p p a d i n i t o i i r a l à t t n i u d l eaIo!e, b„reri|>a,percoiiihattere 
la ràchititle, la moncénzii:di nutrimento hoi' biìiiiliini e faiiciulh', 'l'!an'eriiia, 
là clòròsi^e simili, : ' : ' : ! : ! , • ' • ! ' ' 

. ^ o l r a p i > f > : d | A b e t e Mliinoo efficace contro' i catarri cronici dei' 
bronchi, della vescica e! in-tutte le affezióni di sitai!; generai, : - . ' ! ! 

S c i r o p p o d i oliliiia e iforpo, .importantissimo.!preparato. tonico!: 
corroborante, idoneo in; sómmo grado ad eliminare le .malattie: croniche, da! 
sangue, le cachessie p»lusW,'ec!o.:, ;,• , . ! . : : ; ! , !: . , 

He l roppo d i _cutrnino alila «pdcJi^,me(iicBmen,tq.;.ricohosciuto,i 
da tutte le autorità medìchp;pome quello che gusrisce'radiòalihéhta!lo tossì 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componenio balsamico del Cati'anìe 
e quello sedativo!delia Codeina.. '. , : . : 

Oltre a ciò alla Farmacia' Filippuzzi vengono preparati : lo Scirvppp di 
Bijoslùlattàla di calce, V Elisir Cooa,[ VEiisir: China, ,1' £(i>(r G/^rio,. 
I' Orfon(a(jico Pontottì, loiSciroppo Tarharindo.FiUpimski,i''Oli()di Fegato, 
di ilerluim con,e senza\protojóduro 'di ferro, Wpolveri antirnÒJfiàli , 
flialoretiqhe per cavalli e bobini, ecc. eco: . ' ,! 

Specialità nazionali; ed ostpre comi>: Farina lattea Mstlé, Ferro'Bràvaìs, 
magnesiti, Henry's è'Lahdriàm, Peptcrnee Pancréalitia'Defreme, Limiàti' 
Gqudronde Gtigqt, ()lm di JìèHuno Bergen,'Estratto'Orza TaUitoiiFérrt 
Favilli, Estratto tiebig, Pilloh Oehaut,.Porta, Spellamon,Brerai'Cooper's: 
HoUnway, Blancardi Giacomim, Vallel, febbrifugo Sion ti, sigaretll stramonio, 
Espich'i Tela- alCarnica'Galteani, calUftigo JCa^s,,. Ecrtsontyto,n, ^Elatina 
Ciutii Confetti al bromiìro di canfora, eco.'ebs.' : ! ' , '" ! : 

L' assortimento degli "articoli di goniiua elastica e :degli oggetti chirnì'gici 
è'completo.; . ;.; : :.' .•:„,•..•'! •'•!.''•,:: ••• 
; Acque minerairdella primarie; fonti italiane; p, straniere.! 

PER LA miTÙBA DEI WITÀLU 

MARCA:. HEKfeMÀNN LUBSJNSKI.^; 

Questa pomata ,è decisainente il prepartitospiil efflcpcoi'.comodo, 
od i lmeno costoso; di tutti gh,articoli simili,, offerti .al commercio. 
— Essa ò esonte da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non .con^. 
tiene che buone ed utili, sosti^nzé. — La sua qualità sorpassa qpella; 
di tutte la altro finora usale. Ln Pomata nniversale pulisce tutti i 
metalli preziosi e comuni ed nnclte,lo zinco.. 

Sé ne applica sull'oggetto da pulire una pioolisslma. parte, !ài 
stropiccia fortemente con un; pozzo !di:lana,i5,stóifa, ifliinpllaiècc.,! e 
dopo di aver dnto.una nuova stropicóiaià 'Con'un pezzo'di panno 
asciutto;,si,.y6drà subilo appijrire un lucido brillante suH'oggetto.— 
LaPomata universale impedisce e toglì^ la ruggino^od. il.,vorder.on)e. 
Lo aminiiiistrazioni della strado ferrate;: 1é Comp'a^ie d i t i p ò f i f i 
pompieri .eCo.,|l'.ad,pper|iBO per pulire piastre di metallo, bottoni, chipjlì, 
serrature, yalVòlò ó'tiibi : e. tiitti gli stàbiliihònii; in genB!ràIe óve' tro­
vasi molto miéfallo'da ripulire So; nC: valgono, ;1; militari:ancheilapre..! 
ferlscono'ad ogni altra sostanza, . ; , 

Raceomahdo quindi la mjà Pomata anche; .per .usp domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri pd ..essenze aijòpe-i 
rate fio qui, lo jqpaji,;sposso ijonlengoiió sostanze nocive, come l'acido 
ossalico, Limballaggio fi jn spatola di latta decorata .con.eleganza, 

. Una prova'fatta coli !ques{a Pomata eccellente, confermerà meglio 
•:Io .mie assertive che qualunque certificoto di terzi, ò lòdi che he pò-! 

irebbe fare IMiiyentore stesso., 
Ogni scatola chò non portii la mifrca di fabbrioa>dey'e8Sere.;rifiu» 

tata pome:imitazione, e q'uindì di ninn valore.; 
Unico deposito in Udine, presso il signor B ' r » n c , e 8 C O M Ì I ^ 

o l à l n l Via Paolo t^nrpi huràero 20: 

Udine , 1 8 8 4 — Tip , Marco Bardusoo. 


